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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO-LEGGE 26 aprile 2005, n. 63.

Disposizioni urgenti per lo sviluppo e la coesione territoriale,
nonche¤ per la tutela del diritto d’autore.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di
potenziare ed ottimizzare l’attivita' del Governo in
materia di politiche del Mezzogiorno, ampliando il
ruolo di coordinamento della Presidenza del Consiglio
dei Ministri;

Ritenuta altres|' la straordinaria necessita' ed urgenza
di realizzare un piu' efficace coordinamento, anche a
livello internazionale, delle funzioni di contrasto delle
attivita' illecite lesive della proprieta' intellettuale;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 23 aprile 2005;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei
Ministri;

E m a n a

il seguente decreto-legge:

Art. 1.

Sviluppo e coesione territoriale

1. Il coordinamento e la verifica degli interventi per lo
sviluppo economico, territoriale e settoriale, nonche¤
delle politiche di coesione, con riferimento alle aree del
Mezzogiorno, e le funzioni previste dalla legge in mate-
ria di strumenti di programmazione negoziata e di
programmazione dell’utilizzo di fondi strutturali per tali
aree sono attribuiti al Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, ovvero ad unMinistro da lui delegato.

2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, il
Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro dele-
gato utilizza anche le strutture organizzative del Dipar-
timento delle politiche di sviluppo e coesione presso il
Ministero dell’economia e delle finanze, cui restano
attribuite tali competenze ivi comprese le relative
risorse.

3. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 7
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, si prov-
vede alla individuazione ed all’organizzazione delle
strutture di supporto.

Art. 2.

Coordinamento delle politiche in materia
di diritto d’autore

1. Al fine di consentire l’efficace coordinamento,
anche a livello internazionale, delle funzioni di contra-
sto delle attivita' illecite lesive della proprieta' intellet-
tuale di cui all’articolo 19 della legge 18 agosto 2000,
n. 248, i compiti del Ministero per i beni e le attivita'
culturali previsti dall’articolo 6, comma 3, lettera a),
del decreto del Presidente della Repubblica 10 giugno
2004, n. 173, sono esercitati d’intesa con la Presidenza
del Consiglio dei Ministri.

2. All’articolo 7, comma 5, del decreto legislativo
29 ottobre 1999, n. 419, le parole: ßcon decreto del
Ministro per i beni e le attivita' culturali, di concerto
con i Ministri delle finanze e del tesoro, del bilancio e
della programmazione economicaý sono sostituite dalle
seguenti: ßcon decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro per i beni e le attivita'
culturali, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze.ý.

3. All’articolo 7, comma 8, del decreto legislativo
29 ottobre 1999, n. 419, dopo le parole: ßil Ministro
per i beni e le attivita' culturali esercitaý sono inserite
le seguenti: ßcongiuntamente con il Presidente del Con-
siglio dei Ministriý.

Art. 3.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per
la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 26 aprile 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Visto, il Guardasigilli: Castelli

05G0093
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EDECRETO-LEGGE 26 aprile 2005, n. 64.

Disposizioni urgenti per la ripartizione di seggi per l’elezione
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 48, 56, 57, 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di
consentire, in assenza dell’adozione dei provvedimenti
di revisione dei collegi uninominali, l’applicazione del
vigente sistema elettorale, con riferimento all’assegna-
zione di una quota proporzionale tra le circoscrizioni,
ai sensi degli articoli 7 delle leggi 4 agosto 1993,
numeri 276 e 277;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 23 aprile 2005;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e del Ministro dell’interno;

E m a n a

il seguente decreto-legge:

Art. 1.

1. Fatto salvo l’obbligo di revisione dei collegi unino-
minali di cui all’articolo 7 della legge 4 agosto 1993,
n. 276, e dell’articolo 7 della legge 4 agosto 1993,
n. 277, le disposizioni del presente decreto si applicano
esclusivamente in caso di scioglimento anticipato delle
Camere e soltanto per le prime elezioni politiche che si
svolgeranno dopo la data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, nel caso in cui non si sia ancora concluso
il procedimento di revisione dei collegi.

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, restano fermi i col-
legi uninominali previsti dalla normativa in vigore al
momento dello scioglimento delle Camere.

3. Nelle ipotesi di cui al comma 1, anche in deroga a
quanto previsto dall’articolo 1, commi 3 e 4, del testo
unico delle leggi recanti norme per la elezione della
Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e dall’arti-
colo 1, comma 2, del testo unico delle leggi recanti
norme per la elezione del Senato della Repubblica, di
cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, la
determinazione del numero dei seggi da assegnare in
ragione proporzionale in ciascuna circoscrizione e
regione e' effettuata secondo le seguenti modalita' :

a) per l’elezione della Camera dei deputati, il
numero di seggi da attribuire con metodo proporzio-
nale, in ogni circoscrizione, si ottiene sottraendo dal
numero di seggi spettanti a ciascuna circoscrizione, ai
sensi del quarto comma dell’articolo 56 della Costitu-
zione, il numero di seggi da attribuire in base alla nor-

mativa vigente al momento dello scioglimento delle
Camere, nei collegi uninominali di ciascuna circoscri-
zione. Nel caso in cui in una circoscrizione il numero
dei seggi spettanti sia pari al numero dei collegi unino-
minali, si procede in deroga a quanto previsto dalla
disciplina vigente, facendo coincidere i collegi uninomi-
nali per l’elezione della Camera dei deputati con i col-
legi uninominali per l’elezione del Senato della Repub-
blica, a condizione che cio' renda possibile l’attribuzione
di almeno un seggio in quota proporzionale;

b) per l’elezione del Senato della Repubblica, il
numero di seggi destinati al riparto con metodo propor-
zionale, in ogni regione, si ottiene sottraendo dal
numero di seggi spettanti a ciascuna regione ai sensi
del terzo e quarto comma dell’articolo 57 della Costitu-
zione, il numero di seggi da attribuire, in base alla nor-
mativa vigente al momento dello scioglimento delle
Camere, nei collegi uninominali di ciascuna regione.

4. Nelle ipotesi di cui al comma 1, i decreti del Presi-
dente della Repubblica di convocazione dei comizi per
la elezione della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica previsti, rispettivamente dall’articolo 11,
terzo comma, del testo unico delle leggi recanti norme
per la elezione della Camera dei deputati, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, e dall’articolo 4, comma 2, del testo unico
delle leggi recanti norme per la elezione del Senato della
Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre
1993, n. 533, sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale
non oltre il cinquantesimo giorno antecedente quello
della votazione. Nelle medesime ipotesi di cui al com-
ma 1, l’elenco provvisorio dei residenti all’estero aventi
diritto al voto di cui all’articolo 5, comma 8, del decreto
del Presidente della Repubblica 2 aprile 2003, n. 104,
e' comunicato in via informatica dal Ministero dell’in-
terno al Ministero degli affari esteri entro il cinquan-
tesimo giorno antecedente la data delle votazioni
in Italia.

Art. 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per
la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 26 aprile 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Pisanu, Ministro dell’interno

Visto, il Guardasigilli: Castelli

05G0096
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EDECRETI PRESIDENZIALI

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 20 aprile 2005.

Ulteriori interventi straordinari ed urgenti per il contrasto e
la gestione del fenomeno dell’immigrazione clandestina.
(Ordinanza n. 3425).

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 set-

tembre 2001, n. 398;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;
Vista la legge 30 luglio 2002, n. 189;
Visto il decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
16 settembre 2004, n. 303;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 ottobre 2004, n. 334;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 23 dicembre 2004, con il quale e' stato proro-
gato, fino al 31 dicembre 2005, lo stato di emergenza
sul territorio nazionale per proseguire le attivita' di con-
trasto all’eccezionale afflusso di cittadini stranieri
extracomunitari giunti irregolarmente in Italia;

Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3242 del 6 settembre 2002, n. 3244 del
1� ottobre 2002, n. 3262 del 31 gennaio 2003, n. 3287
del 23 maggio 2003, n. 3298 del 3 luglio 2003, n. 3326
del 7 novembre 2003, n. 3361 dell’8 luglio 2004 e
n. 3417 del 24 marzo 2005;

Considerato che il rilevante e continuo afflusso di
stranieri in Italia ha comportato un notevole incre-
mento delle istanze di asilo, con la conseguente esi-
genza di adottare le misure necessarie all’attivazione
delle Commissioni previste dalla citata legge n. 39/
1990 e dal citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 303/2004;

Considerato, altres|' , che il recente sensibile aumento
degli sbarchi di clandestini sulle coste italiane deter-
mina la necessita' di realizzare nuovi centri di acco-
glienza degli immigrati, nonche¤ di porre in essere ulte-
riori e piu' incisive misure di contrasto all’immigrazione
clandestina e di rafforzamento del controllo delle
frontiere;

Ravvisata, quindi, la necessita' di apportare alcune
modifiche ed integrazioni alle summenzionate ordi-
nanze, al fine di consentire il superamento della situa-
zione emergenziale in rassegna;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 22 ottobre 2004, recante: ßIndirizzi in
materia di protezione civile in relazione all’attivita' con-
trattuale riguardante gli appalti pubblici di lavori, di
servizi e di forniture di rilievo comunitarioý;

Su proposta del Ministro dell’interno;
Su proposta del capo del Dipartimento della prote-

zione civile;

Dispone:
Art. 1.

1. Al fine di consentire un rapido espletamento degli
adempimenti di spettanza della Commissione nazio-
nale per il diritto di asilo e delle Commissioni territo-
riali per il riconoscimento dello status di rifugiato, di
cui all’art. 32, comma 1, della legge n. 189/2002 ed
all’art. 12 e seguenti del decreto del Presidente della
Repubblica n. 303/2004, si applicano le disposizioni
contenute nell’art. 2, comma 2, dell’ordinanza di prote-
zione civile n. 3242/2002 e nell’art. 4 dell’ordinanza di
protezione civile n. 3244/2002 citate in premessa.

Art. 2.

1. Al fine di consentire la costituzione, ai sensi del-
l’art. 14, comma 1, del decreto legislativo n. 286/1998,
di un Centro di permanenza temporanea ed assistenza
nel territorio del comune di Lampedusa, il capo del
Dipartimento per le liberta' civili e l’immigrazione del
Ministero dell’interno e' autorizzato a stipulare con il
Ministero della difesa ö Direzione generale del lavoro
e del demanio un contratto concernente la permuta del-
l’area demaniale sita nel comune di Lampedusa ed
attualmente adibita a Centro di permanenza tempora-
nea ed assistenza per immigrati, con altra area dema-
niale, ubicata nel territorio del medesimo comune e
sede della caserma ßL. Adornoý, provvedendo all’ese-
cuzione dei lavori occorrenti per l’adeguamento del-
l’immobile ceduto in permuta alle esigenze del Mini-
stero della difesa, con oneri a carico del capitolo 7352
dello stato di previsione del Ministero dell’interno.
Le risorse finanziarie previste dalla legge 30 luglio
2002, n. 189, sono destinate, altres|' , nell’ambito dei rap-
porti convenzionali instaurati con il Ministero della
difesa, alla realizzazione di interventi ed opere sugli
immobili di titolarita' del medesimo Dicastero della
difesa, anche in deroga alle previsioni del pertinente
citato capitolo del bilancio.

2. Per gli interventi da attuare sui sedimi apparte-
nenti al demanio militare, oggetto di permuta con il
Ministero della difesa, il Dipartimento per le liberta'
civili e l’immigrazione del Ministero dell’interno e' auto-
rizzato ad avvalersi del concorso, ai sensi dell’art. 5,
comma 1, del decreto legislativo n. 464/1997, delle
strutture tecniche del Ministero della difesa per quanto
attiene alla progettazione, all’affidamento, all’esecuzio-
ne ed al collaudo delle opere da realizzare.

Art. 3.

1. In ragione del protrarsi della situazione di emer-
genza di cui alla presente ordinanza, il Ministero del-
l’interno e' autorizzato a procedere al rinnovo, alle
medesime condizioni contrattuali, dei contratti di for-
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Enitura lavoro temporaneo di cui all’art. 3 dell’ordinanza
di protezione civile n. 3242/2002, e successive modifi-
che ed integrazioni, nel limite massimo complessivo di
650 unita' , da ripartire nell’ambito del complesso delle
esigenze del Ministero dell’interno, con riferimento al
quadro esigenziale delle Prefetture - Uffici
territoriali del Governo e delle Questure.

2. Il Ministero dell’interno puo' , altres|' , autorizzare
unita' di personale in servizio, direttamente coinvolto
nelle attivita' connesse al superamento dell’emergenza,
allo svolgimento di prestazioni di lavoro straordinario,
oltre il limite previsto dalla normativa vigente e nel
limite massimo di 40 ore mensili pro-capite. Il predetto
personale, nel limite complessivo massimo di 1620
unita' , di cui 550 per le esigenze delle Prefetture - Uffici
territoriali del Governo e 1070 per le esigenze delle
Questure, e' individuato con successivo provvedimento
del Ministro dell’interno.

3. Nell’ambito delle iniziative da porre in essere per il
superamento dell’emergenza in rassegna, il capo del
Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero
dell’interno, per esigenze connesse all’attuazione degli
accordi e delle intese di cooperazione con i paesi di
transito o di origine dell’immigrazione clandestina, e'
autorizzato a stipulare contratti professionali con
esperti estranei all’amministrazione, nel limite massimo
di sei unita' e con un compenso individuale non supe-
riore ai ventimila euro su base annua, per la program-
mazione, organizzazione e gestione della formazione
presso le strutture di polizia libiche, nonche¤ di progetta-
zione, realizzazione e verifica tecnico-amministrativa e
tecnologica dei programmi antimmigrazione, anticri-
mine e di controllo delle frontiere.

4. Agli oneri conseguenti all’espletamento delle ini-
ziative di cui ai commi 1, 2 e 3, nonche¤ a quelli previsti

dall’art. 9 dell’ordinanza n. 3361/2004 citata in pre-
messa, si provvede a carico dei capitoli 1247 e 1182 del
Dipartimento per gli affari interni e territoriali e capi-
toli 2765, 7464, 2584, 2630 e 2612 del Dipartimento
della pubblica sicurezza dello stato di previsione del
Ministero dell’interno per l’anno finanziario 2005, cos|'
come integrati con le risorse finanziarie previste dal-
l’art. 38 della legge n. 189/2002, dall’art. 80, comma 8,
della legge n. 289/2002, e dall’art. 1, comma 544, della
legge n. 311/2004, e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 4.

1. Alle deroghe previste all’art. 2, comma 1, dell’ordi-
nanza di protezione civile n. 3244/2002, e successive
modifiche ed integrazioni, sono aggiunte le seguenti:
ßarticoli 1-quater ed 1-quinquies del decreto-legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39; art. 15 del
decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre
2004, n. 303.ý.

2. Per gli interventi previsti all’art. 3 dell’ordinanza di
protezione civile n. 3326/2003, e' autorizzata la deroga
alle procedure previste dall’art. 1-sexies della legge
30 dicembre 1989, n. 416, e successive modifiche ed
integrazioni.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 aprile 2005

Il Presidente: Berlusconi

05A04062

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 31 marzo 2005.

Revoca del decreto 5 luglio 2004 relativo allo scioglimento
della societa' cooperativa ßSan Biagioý, in Palma Campania.

IL DIRETTORE
del servizio politiche del lavoro di Napoli

Visto il decreto direttoriale n. 66 del 5 luglio 2004 di
scioglimento d’ufficio senza nomina del liquidatore, ai
sensi dell’art. 2544 del codice civile, della societa' coope-
rativa ßSan Biagioý, con sede in Palma Campania,
costituita in data 6 maggio 1978 per rogito notaio Sal-
vatore Napolitano, registro societa' n. 133/79 - REA
n. 316004 - codice fiscale 01546770635, BUSC n. 8038;

Vista la richiesta del liquidatore dott. Turco Giu-
seppe, nominato dal tribunale di Nola in data 5 marzo
1997, diretta ad ottenere la revoca del provvedimento;

Viste le risultanze del verbale di ispezione ordina-
ria del 26 marzo 2005;

Decreta:

Il provvedimento di scioglimento d’ufficio senza
nomina del liquidatore, ai sensi dell’art. 2544 del codice
civile, della societa' cooperativa ßSan Biagioý, con sede
in Palma Campania, costituita in data 6 maggio 1978
per rogito notaio Salvatore Napolitano, registro societa'
n. 133/79, REA n. 316004, codice fiscale 01546770635,
BUSC n. 8038, adottato con decreto direttoriale n. 66
del 5 luglio 2004, e' revocato.

Napoli, 31 marzo 2005

Il direttore del servizio: Morante

05A03679

ö 8 ö

27-4-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 96



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO 31 marzo 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßNew Generation
of Servicesý a r.l., in Miglianico.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Chieti

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Visto l’art. 2 del decreto ministeriale 17 luglio 2003;
Tenuto conto del parere espresso dalla commissione

centrale delle cooperative nella seduta del 15 maggio
2003;

Visto il decreto del direttore generale della coopera-
zione del 6 marzo 1996, con il quale e' stata decentrata
alle competenti direzioni provinciali del lavoro l’ado-
zione del provvedimento di scioglimento senza nomina
del liquidatore, ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del
codice civile, primo comma;

Vista la convenzione stipulata in data 30 novembre
2001 tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
ed il Ministero delle attivita' produttive;

Tenuto conto che in data 11 febbraio 2005 e' stata
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - la
relativa istruttoria per lo scioglimento a cui non e'
seguita alcuna opposizione, nei termini previsti;

Decreta:

La societa' cooperativa sotto indicata e' sciolta per
atto dell’autorita' di cui all’art. 2545-septiesdecies del
codice civile senza nomina del commissario liquidatore:

Societa' cooperativa ßNew Generation of Servicesý
a r.l., con sede in Miglianico, costituita per rogito notar
Gino Salciarini in data 2 settembre 1987, pos. n. 1322,
codice fiscale 01430940690.

Chieti, 31 marzo 2005

Il direttore provinciale: De Paulis

05A03826

DECRETO 12 aprile 2005.

Determinazione del costo orario del personale dipendente da
imprese esercenti servizi di igiene ambientale, smaltimento
rifiuti, espurgo pozzi neri e simili e depurazione delle acque,
riferito al mese di gennaio 2005.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Vista la legge 7 novembre 2000, n. 327, recante
ßValutazione dei costi del lavoro e della sicurezza nelle
gare di appaltoý;

Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1 della suddetta
legge, nella parte in cui prevede che il costo del lavoro
venga determinato periodicamente, in apposite tabelle,
dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sulla
base dei valori economici previsti dalla contrattazione

collettiva stipulata dai sindacati comparativamente piu'
rappresentativi, delle norme in materia previdenziale
ed assistenziale, dei diversi fattori merceologici e delle
differenti aree territoriali;

Visto il decreto ministeriale 28 aprile 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 120 del 24 maggio
2004, concernente la determinazione del costo orario
del lavoro dei dipendenti da aziende esercenti servizi di
igiene ambientale, smaltimento rifiuti, espurgo pozzi
neri e simili e depurazione delle acque, riferito ai mesi
di gennaio e febbraio 2004;

Considerata la necessita' di aggiornare il suddetto
costo del lavoro a valere dal mese di gennaio 2005;

Esaminato il contratto collettivo nazionale di lavoro
per il personale dipendente da imprese esercenti servizi
di igiene ambientale, smaltimenti rifiuti, espurgo pozzi
neri e simili e depurazione delle acque, stipulato il
30 aprile 2003 tra FISE e F.P.-CGIL, FIT CISL, UIL
Trasporti, FIADEL-CISAL e tra FISE e UGL Igiene
ambientale, nonche¤ quelli del 30 aprile 2003 stipulati
tra FISE e F.P.-CGIL, FIT CISL, UIL-Trasporti, FIA-
DEL-CISAL e tra FISE ed UGL Igiene ambientale;

Sentite le organizzazioni sindacali dei datori di
lavoro e dei lavoratori firmatarie del sopraindicato con-
tratto, al fine di acquisire dati sugli elementi di costo
variabili e peculiari del settore di attivita' ;

Accertato che nell’ambito del suddetto contratto non
sono stati stipulati accordi territoriali;

Decreta:

Art. 1.

Il costo orario del personale dipendente da imprese
esercenti servizi di igiene ambientale, smaltimento
rifiuti, espurgo pozzi neri e simili e depurazione delle
acque, riferito al mese di gennaio 2005, e' determinato,
distintamente per operai e impiegati, in quattro sepa-
rate tabelle, che fanno parte integrante del presente
decreto.

Art. 2.

Le tabelle prescindono:

a) da eventuali benefici previsti da norme di legge
di cui l’impresa puo' usufruire;

b) dagli oneri derivanti da interventi relativi a
infrastrutture, attrezzature, macchinari, mezzi connessi
all’applicazione del decreto legislativo 19 settembre
1994, n. 626 e successive modificazioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 aprile 2005

Il Ministro: Maroni
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EMINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DECRETO 18 febbraio 2005.

Erogazione dei contributi previsti dall’articolo 2, comma 5,
della legge 18 giugno 1998, n. 194, a favore delle regioni a sta-
tuto ordinario, quale concorso dello Stato per la sostituzione
di autobus destinati al trasporto pubblico locale in esercizio da
oltre quindici anni, nonche¤ per l’acquisto di mezzi di trasporto
pubblico di persone, a trazione elettrica, da utilizzare all’in-
terno dei centri storici e delle isole pedonali, e di altri mezzi di
trasporto pubblico di persone terrestri e lagunari e di impianti
a fune.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
per i trasporti terrestri

Vista la legge 18 giugno 1998, n. 194, recante ßInter-
venti nel settore dei trasportiý;

Visto l’art. 2, comma 5, della citata legge n. 194/
1998, che autorizza le regioni a statuto ordinario a con-
trarre mutui quindicennali o altre operazioni finanzia-
rie per provvedere alla sostituzione di autobus destinati
al trasporto pubblico locale in esercizio da oltre quin-
dici anni, nonche¤ all’acquisto di mezzi di trasporto pub-
blico di persone, a trazione elettrica, da utilizzare all’in-
terno dei centri storici e delle isole pedonali, e di altri
mezzi di trasporto pubblico di persone, terrestri e lagu-
nari ed impianti a fune adibiti al trasporto di persone,
cui lo Stato concorre con un contributo quindicennale,
di lire 20 miliardi per l’anno 1997, di lire 146 miliardi
per l’anno 1998, di lire 195 miliardi a decorrere dal-
l’anno 1999, da ripartire con decreto del Ministro dei
trasporti e della navigazione di concerto con il Ministro
del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione, di concerto con il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica, n. 3158
del 20 ottobre 1998, registrato alla Corte dei conti il
22 aprile 1999, registro n. 1, foglio n. 209, Ministero
dei trasporti e navigazione, con il quale sono stati ripar-
titi e impegnati i contributi di lire 166 miliardi per
l’anno 1998 (comprensivi di quelli relativi al 1997) e di
lire 195 miliardi per l’anno 1999 e per gli anni successivi
sino al 2011 sul capitolo 8151 dello stato di previsione
della spesa di questo Ministero a favore delle regioni a
statuto ordinario;

Vista la direttiva prot. n. 22630 del 31 dicembre 2004,
emanata dal Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con la quale e' stata disposta l’assegnazione delle
risorse di bilancio, per l’anno 2005, al capo del Diparti-
mento per i trasporti terrestri;

Ritenuto di dover procedere, per il corrente anno,
all’erogazione, sul capitolo 8151, piano di gestione 1,
dello stato di previsione della spesa di questo Mini-
stero, della somma di e 100.709.095,00 a favore delle
regioni a statuto ordinario, come indicato nella colonna
n. 3 della tabella allegata al citato decreto interministe-
riale n. 3158/1998;

Decreta:

EØ autorizzato il pagamento della somma di
e l00.709.095,00 sul capitolo 8151, piano di gestione 1,
iscritto nell’unita' previsionale di base 5.2.3.8. ßTra-
sporti pubblici localiý del centro di responsabilita'
amministrativa ßTrasporti terrestriý per l’anno finan-
ziario 2005, in favore delle regioni a statuto ordinario,
secondo le quote indicate alla colonna n. 3 della tabella
allegata al decreto interministeriale n. 3158/1998 e
come appresso indicato.

I singoli importi sono da versare sul c/c che ogni
regione intrattiene presso la Tesoreria centrale dello
Stato ed i cui numeri di individuazione sono indicati a
fianco di ciascuna di esse:

Regioni
a statuto ord.

ö

Quote competenza 2005
euro
ö

c/c n.
ö

Abruzzo .................... 3.344.549,03 31195
Basilicata .................. 2.905.457,38 31649
Calabria .................... 3.474.463,75 31789
Campania ................. 11.245.177,56 31409
Emilia-Romagna ....... 6.910.658,10 30864
Lazio ......................... 13.955.259,30 31183
Liguria ...................... 5.046.532,75 32211
Lombardia ................ 15.149.669,19 30268
Marche ..................... 3.528.846,68 31118
Molise ....................... 1.682.848,96 31207
Piemonte ................... 8.630.769,45 31930
Puglia ........................ 6.662.913,75 31601
Toscana ..................... 7.729.423,04 30938
Umbria ..................... 2.309.259,54 31068
Veneto ....................... 8.133.266.52

öööööö
30522

Totale ... 100.709.095,00

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 febbraio 2005

Il capo del Dipartimento: Fumero

05A03676

DECRETO 18 febbraio 2005.

Erogazione dei contributi pari a e 29.970.000,00 previsti
dall’articolo 13, comma 2, della legge 1� agosto 2002, n. 166,
a favore delle regioni a statuto ordinario per provvedere all’ac-
quisto e alla sostituzione di autobus destinati alle aziende eser-
centi trasporto pubblico locale.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
per i trasporti terrestri

Vista la legge 18 giugno 1998, n. 194, recante ßInter-
venti nel settore dei trasportiý;

Visto l’art. 2, comma 5, della citata legge n. 194/
1998, che autorizza le regioni a statuto ordinario a con-
trarre mutui quindicennali o altre operazioni finanzia-
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Erie per provvedere alla sostituzione di autobus destinati
al trasporto pubblico locale in esercizio da oltre quin-
dici anni, nonche¤ all’acquisto di mezzi di trasporto pub-
blico di persone, a trazione elettrica, da utilizzare all’in-
terno dei centri storici e delle isole pedonali, e di altri
mezzi di trasporto pubblico di persone, terrestri e lagu-
nari e di impianti a fune adibiti al trasporto di persone,
cui lo Stato concorre con un contributo quindicennale
di lire 20 miliardi per l’anno 1997, di lire 146 miliardi
per l’anno 1998 e di lire 195 miliardi a decorrere dal-
l’anno 1999, gia' ripartiti con decreto del 20 ottobre
1998, n. 3158, del Ministro dei trasporti e della naviga-
zione, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica;

Visto l’art. 13, comma 2, della legge 1� agosto 2002,
n. 166 (collegato alla legge finanziaria 2002 in materia
di infrastrutture e trasporti) con il quale, per favorire
la riduzione delle emissioni inquinanti derivanti dalla
circolazione di mezzi adibiti a servizi di trasporto pub-
blico locale, sono autorizzati limiti di impegno quindi-
cennali, di euro 30 milioni a decorrere dall’anno 2003 e
di euro 40 milioni a decorrere dall’anno 2004 per le
finalita' di cui al suindicato art. 2, comma 5, della legge
n. 194/1998;

Visto il medesimo art. 13, in base al quale una quota
non inferiore al 10% di tali risorse dovra' essere desti-
nata per l’esecuzione di interventi che prevedano lo svi-
luppo di tecnologie di trasporto ad elevata efficienza
ambientale e l’acquisto di autobus ad alimentazione
non convenzionale;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze n. 037/TPL del 5 maggio 2003, registrato
alla Corte dei conti il 14 luglio 2003, registro n. 3,
foglio n. 195 - Ufficio controllo atti Ministeri delle
infrastrutture ed assetto del territorio, con il quale sono
stati ripartiti i finanziamenti di cui al richiamato
art. 13, comma 2, della legge n. 166/2002;

Visto il decreto dirigenziale n. 049/TPL del 27 ago-
sto 2003, con il quale si e' provveduto ad impegnare la
somma di e 30.000.000,00 a decorrere dall’anno 2003
e sino all’anno 2017;

Vista la nota n. 085/BIL/AG del 2 marzo 2004
con la quale il Dipartimento per i trasporti terrestri
e per i sistemi informativi e statistici ha chiesto al
Ministero dell’economia e delle finanze, per il tra-
mite dell’ufficio centrale di bilancio, la variazione in
aumento della sola cassa sul capitolo 8151 della
somma di e 30.000.000,00, onde poter procedere
all’erogazione agli enti interessati delle quote relative
all’anno 2004;

Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze n. 70534/2004 con il quale e' stata disposta, sul
capitolo 8151, piano di gestione 8, un’integrazione di
cassa per l’anno finanziario 2004 pari a
e 30.000,00;

Considerato che con la summenzionata integrazione
di cassa e' stato autorizzato, per l’anno finanziario
2004, il pagamento di e 30.000,00 con decreto dirigen-
ziale del 27 ottobre 2004, n. 066/TPL, a favore delle
regioni a statuto ordinario, per le finalita' di cui
all’art. 13, comma 2, della suindicata legge 1� agosto
2002, n. 166;

Ritenuto di dover procedere al pagamento, sul capi-
tolo 8151 dello stato di previsione della spesa di questo
Ministero, della somma di e 29.970.000,00 quale saldo
della quota relativa all’anno 2004;

Vista la direttiva prot. n. 22630 del 31 dicembre 2004
emanata dal Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con la quale e' stata disposta l’assegnazione delle
risorse di bilancio, per l’anno 2005, al capo del Diparti-
mento per i trasporti terrestri;

Decreta:

Per le finalita' di cui alle premesse si autorizza, a
carico del capitolo 8151, piano di gestione 8, iscritto
nell’U.P.B. 5.2.3.8. ßTrasporti pubblici localiý del
centro di responsabilita' amministrativa ßTrasporti
terrestriý dello stato di previsione della spesa di que-
sto Ministero, il pagamento in conto residui 2004
della somma di e 29.970.000,00 a favore degli enti
di seguito indicati e nella misura a fianco di ciascuno
riportata.

I singoli importi sono da versare sui c/c che ogni
regione intrattiene presso le sezioni di Tesoreria provin-
ciale dello Stato ed i cui numeri di individuazione sono
indicati a fianco di ciascuna di esse:

Regioni
a statuto ordinario

ö
Residui 2004

ö
c/c n.
ö

Abruzzo ..................... 995.303,70 31195

Basilicata ................... 864.634,50 31649

Calabria ..................... 1.033.965,00 31789

Campania................... 3.346.450,20 31409

Emilia-Romagna ........ 2.056.541,40 30864

Lazio.......................... 4.152.942,90 31183

Liguria ....................... 1.501.796,70 32211

Lombardia ................. 4.508.387,10 30268

Marche....................... 1.050.148,80 31118

Molise ........................ 500.798,70 31207

Piemonte .................... 2.568.429,00 31930

Puglia......................... 1.982.815,20 31601

Toscana...................... 2.300.197,50 30938

Umbria ...................... 687.212,10 31068

Veneto........................ 2.420.377,20
öööööö

30522

Totale ... 29.970.000,00

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 febbraio 2005

Il capo del Dipartimento: Fumero

05A03677
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EMINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 1� aprile 2005.

Modifiche all’elenco dei prodotti esplodenti riconosciuti ido-
nei all’impiego nelle attivita' estrattive.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’energia e le risorse minerarie

Visto l’art. 32, comma 1, della legge 12 dicembre
2002, n. 273, recante ßMisure per favorire l’iniziativa
privata e lo sviluppo della concorrenzaý, ai sensi del
quale l’iscrizione all’elenco dei prodotti esplodenti rico-
nosciuti idonei all’impiego nelle attivita' estrattive
avviene a seguito del versamento di un canone annuo;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
9 aprile 1959, n. 128, recante norme di polizia delle
miniere e delle cave, ed in particolare il titolo VIII -
Esplosivi, articoli da 297 a 303;

Visto il decreto del Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato 21 aprile 1979, recante
norme per il rilascio dell’idoneita' di prodotti esplodenti
ed accessori di tiro all’impiego estrattivo, ai sensi del-
l’art. 687 del decreto del Presidente della Repubblica
9 aprile 1959, n. 128, modificato con decreti ministeriali
21 febbraio 1996 e 23 giugno 1997;

Vista la comunicazione del 29 novembre 2004 con
la quale la societa' UEE Italia S.r.l. (codice UEI) chiede
l’aggiornamento delle denominazioni di quindici pro-
dotti esplodenti gia' iscritti in elenco (come da marchi
CE rilasciati dall’organismo spagnolo LOM notificato
ai sensi della direttiva comunitaria n. 93/15/CEE);

Vista l’istanza del 31 gennaio 2005 con la quale la
societa' UEE Italia S.r.l. (codice UEI) chiede il rilascio
dell’idoneita' all’impiego nelle attivita' estrattive dell’e-
splosivo Riogel Troner Plus;

Visto il verbale del 15 marzo 2005 redatto da fun-
zionari del Ministero delle attivita' produttive, relativo
alle prove eseguite sul prodotto esplosivo della societa'
UEE Italia, nel quale non sono evidenziati motivi osta-
tivi al rilascio dell’idoneita' all’impiego nelle attivita'
estrattive del prodotto sopra citato;

Visto il versamento di euro 50,00 sul capitolo 3592,
art. 17, del bilancio di entrata del Ministero delle atti-
vita' produttive, effettuato dalla societa' UEE Italia con
bollettino di conto corrente postale del 4 febbraio 2005
per l’iscrizione all’elenco degli esplosivi riconosciuti
idonei per l’impiego nelle attivita' estrattive per l’anno
2005 del prodotto sopra citato;

Viste le istanze del 19 aprile 2004 e del 26 gennaio
2005, con le quali la societa' Medex S.r.l. (codice
MDX) chiede il riconoscimento di idoneita' all’impiego
nelle attivita' estrattive rispettivamente degli esplosivi
TNT-Booster T e Walonit W;

Visto il verbale del 22 febbraio 2005 redatto da
personale dell’Ufficio sicurezza mineraria della dire-

zione generale per l’energia e le risorse minerarie del
Ministero delle attivita' produttive, relativo alle prove
eseguite sui prodotti esplosivi della societa' Medex, nel
quale non sono evidenziati motivi ostativi al rilascio
dell’idoneita' all’impiego nelle attivita' estrattive dei pro-
dotti sopra citati;

Visto il versamento di euro 100,00 sul capitolo
3592, art. 17, del bilancio di entrata del Ministero delle
attivita' produttive effettuato dalla societa' Medex con
bollettino di conto corrente postale del 22 marzo 2005
per l’iscrizione dei suddetti prodotti all’elenco degli
esplosivi riconosciuti idonei per l’impiego nelle attivita'
estrattive per l’anno 2005;

Vista la comunicazione del 7 febbraio 2005 con la
quale la societa' S.E.I. S.p.a. (codice SEI) chiede l’ag-
giornamento delle denominazioni di tre prodotti esplo-
denti gia' iscritti in elenco (come risultanti dai marchi
CE rilasciati dall’organismo svedese SP notificato ai
sensi della direttiva comunitaria 93/15/CEE);

Vista l’istanza del 22 febbraio 2005, con la quale la
societa' S.E.I. S.p.a. (codice SEI) chiede il riconosci-
mento di idoneita' all’impiego nelle attivita' estrattive
del detonatore a fuoco Herica P;

Visto che la societa' S.E.I. ha trasmesso, per detto
detonatore a fuoco, la documentazione attestante l’av-
venuta esecuzione delle prove da parte dell’organismo
notificato francese INERIS all’atto dell’esame CE del
tipo previsto dalla direttiva comunitaria 93/15/CEE;

Visto il versamento di euro 50,00 sul capitolo 3592,
art. 17, del bilancio di entrata del Ministero delle atti-
vita' produttive, effettuato dalla societa' S.E.I. presso la
Tesoreria provinciale dello Stato di Brescia in data
22 marzo 2005 per l’iscrizione all’elenco degli esplosivi
riconosciuti idonei per l’impiego nelle attivita' estrattive
per l’anno 2005 del citato detonatore a fuoco;

Vista la comunicazione del 12 febbraio 2005 con la
quale la societa' Western Atlas International Inc. (codice
WAI) chiede di essere iscritta in elenco come importa-
trice di tre prodotti esplodenti gia' riconosciuti idonei;

Visto il versamento di euro 150,00 sul capitolo
3592, art. 17, del bilancio di entrata del Ministero delle
attivita' produttive, effettuato dalla societa' Western
Atlas International presso la Tesoreria provinciale
dello Stato di Ravenna in data 14 marzo 2005 per l’i-
scrizione dei tre prodotti all’elenco degli esplosivi rico-
nosciuti idonei per l’impiego nelle attivita' estrattive
per l’anno 2005;

Vista la comunicazione del 24 febbraio 2005 con
la quale la societa' Pravisani S.p.a. (codice PRA)
chiede che il prodotto ßMiccia impermeabile di colore
rosso, 120 s/mý (riconosciuto idoneo per l’impiego
nelle attivita' estrattive con il codice MAP 3A 0054)
sia iscritto in elenco con la nuova denominazione di
ßUnikordý (come risultante dal marchio CE rilasciato
dall’organismo tedesco BAM notificato ai sensi della
direttiva comunitaria n. 93/15/CEE);
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EDecreta:

Art. 1.

1. I prodotti individuati dai codici MAP 1Aa 1012, 1B 0014, 2A 0019, 2Ba 2007, 2Ba 3005, 2Bb 1018, 2Bb 1019,
2Bb 2007, 2Bb 3008, 2Bc 2010, 2Bc 3007, 2E 0005, 2F 1055, 2F 1056 e 3A 0058, importati dalla societa' UEE Italia
S.r.l. (codice UEI) sono denominati come segue:

Denominazione Codice MAP
Produttore/importatore/

rappresentante
autorizzato

Polvere nera da mina n. 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1Aa 1012 UEE (import. UEI)

Esplosivo di sicurezza n. 9. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1B 0014 UEE (import. UEI)

Detonatore a miccia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2A 0019 UEB (import. UEI)

Det. Riodet S ritardo breve. Tempi da 1 a 18 con intervallo di 30 ms . . . . . . 2Ba 2007 UEB (import. UEI)

Det. Riodet S ritardo lungo. Tempi da 1 a 12 con intervallo di 500 ms 2Ba 3005 UEB (import. UEI)

Det. Riodet I istantaneo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2Bb 1018 UEB (import. UEI)

Detonatore sismico Riodet Tipo I . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2Bb 1019 UEB (import. UEI)

Det. Riodet I ritardo breve. Tempi da 1 a 18 con intervallo di 30 ms . . . . . . 2Bb 2007 UEB (import. UEI)

Det. Riodet I ritardo lungo. Tempi da 1 a 12 con intervallo di 500 ms . . . . . 2Bb 3008 UEB (import. UEI)

Det. Riodet AI ritardo breve. Tempi da 1 a 18 con intervallo di 30 ms 2Bc 2010 UEB (import. UEI)

Det. Riodet AI ritardo lungo. Tempi da 1 a 12 con intervallo di 500 ms 2Bc 3007 UEB (import. UEI)

Relais di microritardo (g 2 di azoturo di piombo) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2E 0005 UEB (import. UEI)

Riocord tipo 3 rinforzata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2F 1055 UEB (import. UEI)

Riocord 6 g/m R . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2F 1056 UEB (import. UEI)

Miccia lenta combustione diam. 5 � 0,2 mm . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3A 0058 UEB (import. UEI)

Art. 2.

1. L’esplosivo denominato ßTNT-Booster Tý, prodotto dalla societa' Nitro-Chem S.A. di Bydgoszcz, Polonia
(alla quale e' assegnato il codice NCP) ed intestato alla societa' Medex S.r.l. (codice MDX), e' riconosciuto idoneo
all’impiego nelle attivita' estrattive.

2. L’esplosivo denominato ßWalonit Wý, prodotto dalla societa' Sprewa Sprengmittel GmbH di No« rdlingen,
Germania (alla quale e' assegnato il codice SSG) ed intestato alla societa' Medex S.r.l. (codice MDX), e' ricono-
sciuto idoneo all’impiego nelle attivita' estrattive.

ö 17 ö
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E3. L’esplosivo di cui al comma 1, importato nelle versioni da 500, 1.000 e 1.500 g, e l’esplosivo di cui al
comma 2 sono iscritti nell’elenco dei prodotti esplodenti riconosciuti idonei all’impiego nelle attivita' estrattive
nella sezione 1� classe A sottoclasse a. Agli stessi sono attribuiti i seguenti codici del Ministero delle attivita' pro-
duttive (MAP):

Denominazione Codice MAP
Produttore/importatore/

rappresentante
autorizzato

TNT-Booster T (500, 1.000 e 1.500 g) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1Aa 2201 NCP (import. MDX)
Walonit W . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1Aa 2202 SSG (import. MDX)

Art. 3.

1. L’esplosivo denominato ßRiogel Troner Plusý, prodotto dalla societa' UEE SA di Galdacano, Spagna
(codice UEE) ed intestato alla societa' UEE Italia S.r.l. (codice UEI), e' riconosciuto idoneo all’impiego nelle atti-
vita' estrattive.

2. L’esplosivo di cui al comma 1 e' iscritto nell’elenco dei prodotti esplodenti riconosciuti idonei all’impiego
nelle attivita' estrattive nella sezione 1� classe A sottoclasse a. Allo stesso e' attribuito il seguente codice del Mini-
stero delle attivita' produttive (MAP):

Denominazione Codice MAP
Produttore/importatore/

rappresentante
autorizzato

Riogel Troner Plus. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1Aa 2203 UEE (import. UEI)

Art. 4.

1. I prodotti individuati dai codici MAP 2C 0017, 2C 0018 e 2C 0019, importati dalla societa' S.E.I. S.p.a.
(codice SEI), sono modificati come segue:

Denominazione Codice MAP
Produttore/importatore/

rappresentante
autorizzato

Sistema Nonel MS. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2C 0017 DNS (import. SEI)
Sistema Nonel LP . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2C 0018 DNS (import. SEI)
Sistema Nonel UNIDET U . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2C 0019 DNS (import. SEI)

Art. 5.

1. La societa' Western Atlas International Inc. (codice WAI) e' iscritta come importatrice dei prodotti indi-
viduati dai codici MAP 2Ba 4004, 2Bb 4002 e 2Bb 4009, gia' riconosciuti idonei. Pertanto l’elenco e' modificato
come segue:

Denominazione Codice MAP
Produttore/importatore/

rappresentante
autorizzato

Det. Dynawell Z 480 N. cat. 24.6573.0 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2Ba 4004 DNG (import. PRA),
DNG (import. WAI)

Det. Detonating Fuze Assy 325�F - Tubing Cutter Detonator E/2BM
in alluminio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2Bb 4002 PEI (import. COP),

OOT (import. COP),
PEI (import.WAI)

Dynawell 0015FD . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2Bb 4009 DNG (import. PRA),
DNG (import. WAI)
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EArt. 6.

1. Il prodotto individuato dal codice MAP 3A 0054, importato dalla societa' Pravisani S.p.a. (codice PRA), e'
modificato come segue:

Denominazione Codice MAP
Produttore/importatore/

rappresentante
autorizzato

Unikord . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3A 0054 KAM (import. PRA)

Art. 7.

1. Il detonatore denominato ßHerica Pý, prodotto dalla societa' Davey Bickford di Hery, Francia (codice
DAV) ed intestato alla societa' S.E.I. S.p.a. (codice SEI), e' riconosciuto idoneo all’impiego nelle attivita' estrattive.

2. Il prodotto di cui al comma 1 e' iscritto nell’elenco dei prodotti esplodenti riconosciuti idonei all’impiego
nelle attivita' estrattive nella sezione 2� classe A. Allo stesso e' attribuito il seguente codice del Ministero delle atti-
vita' produttive (MAP):

Denominazione Codice MAP
Produttore/importatore/

rappresentante
autorizzato

Herica P. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2A 0022 DAV (import. SEI)

Il presente decreto, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, entra in vigore dalla data
della sua pubblicazione.

Roma, 1� aprile 2005

Il direttore generale:Garribba

05A03828
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MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 15 marzo 2005.

Disposizioni nazionali di attuazione dei regolamenti (CE)
n. 1782/2003 del Consiglio del 29 settembre 2003 e n. 1973/
2004 della Commissione del 29 ottobre 2004, concernenti
norme comuni relative ai regimi di sostegno e l’uso di superfici
ritirate dalla produzione allo scopo di ottenere materie prime.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il regolamento (CE) n. 1782/03 del Consiglio
del 29 settembre 2003, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 270 del 21 ottobre 2003,
che stabilisce norme comuni relative ai regimi di soste-
gno diretto nell’ambito della politica agricola comune
ed istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli
agricoltori;

Visto il regolamento (CE) n. 1973/04 della Commis-
sione del 29 ottobre 2004, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea L 345 del 20 novembre

2004, recante modalita' di applicazione di taluni regimi
di sostegno di cui ai titoli IV e IV-bis del regolamento
(CE) n. 1782/03 del Consiglio;

Visto il regolamento (CE) n. 795/2004 della Com-
missione del 21 aprile 2004, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea L 141 del 30 aprile 2004
recante modalita' di applicazione del regime di paga-
mento unico di cui al regolamento (CE) n. 1782/03 del
Consiglio;

Visto il regolamento (CE) n. 796/04 della Commis-
sione del 21 aprile 2004, recante modalita' di applica-
zione della condizionalita' , della modulazione e del
sistema integrato di gestione e di controllo di cui al
regolamento (CE) n. 1782/03 del Consiglio;

Visto l’art. 4, comma 3 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, concernente ßdisposizioni per l’adempimento di
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle
Comunita' europee (legge comunitaria per il 1990)ý,
con il quale si dispone che all’applicazione nel territorio
nazionale dei regolamenti emanati dalla Comunita'
europea si provvede con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole e forestali;

Visto il decreto legislativo n. 165 del 27 maggio 1999,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 137 del 14 giugno 1999, concernente la sop-
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Epressione dell’Organismo pagatore e l’istituzione del-
l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto ministeriale 4 aprile 2000, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 93
del 20 aprile 2000, recante disposizioni nazionali di
attuazione dei regolamenti (CE) n. 1251/99 del Consi-
glio, n. 2316/99 della Commissione, n. 2461/99 della
Commissione, n. 1577/96 del Consiglio e n. 1644/96
della Commissione;

Visto il decreto ministeriale 10 marzo 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 73 del 27 marzo 2004, modificato dal decreto
23 aprile 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 30 aprile 2004;

Visto il decreto ministeriale 5 agosto 2004 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, concernente disposi-
zioni per l’attuazione della riforma della politica agri-
cola comune, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 191 del 16 agosto 2004;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali 13 dicembre 2004, n. 5406 in materia di condi-
zionalita' recante attuazione dell’art. 5 del decreto mini-
steriale 5 agosto 2004 sull’attuazione delle riforma
della PAC;

Ravvisata la necessita' di integrare il suddetto decreto
del Ministro delle politiche agricole e forestali
13 dicembre 2004, n. 5406 in materia di condizionalita' ;

Vista la circolare 21 dicembre 1996, n. D/617, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 10 del 20 gennaio 1997, recante disposizioni
nazionali di attuazione del regolamento (CE) n. 3072/
95 del Consiglio;

Vista la circolare 8 maggio 2002, n. 1, emanata dal
Ministero delle politiche agricole e forestali, concer-
nente il regime di sostegno a favore dei coltivatori di
canapa destinata alla produzione di fibra (cannabis
sativa - NC 53021000);

Ritenuta la necessita' di dettare disposizioni urgenti
per l’applicazione delle richiamate norme comunitarie
relative ai regimi di sostegno a favore degli agricoltori;

Acquisito il parere della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato e le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano, espresso nella seduta del
3 marzo 2005;

Decreta:
Art. 1.

Pagamenti diretti

1. I pagamenti diretti di cui al titolo IV, capitoli 1, 2,
3 e 5 del regolamento (CE) n. 1782/2003 sono fissati
per ettaro di supeficie.

2. I pagamenti diretti di cui all’art. 1, paragrafo 1, let-
tere a), b) e c) del regolamento (CE) n. 1973/2004 sono
concessi soltanto per le superfici che siano state intera-
mente seminate e coltivate sulle quali siano stati effet-
tuati tutti i normali lavori agricoli, conformemente alle
norme locali.

3. Per superfici interamente seminate e coltivate
secondo le norme locali si intende ßl’ordinariaý tecnica
di semina e di coltivazione.

4. Ai sensi degli articoli 77 e 80 del regolamento
(CE) n. 1782/03 del 29 settembre 2003 ed ai sensi del-
l’art. 2, paragrafo 2, comma 2, del regolamento
(CE) n. 1973/04 del 29 ottobre 2004 le superfici da
prendere in conto, a seguito di circostanze climatiche
eccezionali, devono essere quelle ricadenti nelle aree in
cui sono stati attivati gli interventi di soccorso del
Fondo di solidarieta' nazionale di cui alla legge 14 feb-
braio 1992, n. 185.

5. La superficie minima ammissibile al pagamento
diretto e' fissata a 3.000 metri quadrati ed ogni appezza-
mento deve avere la dimensione minima di 500 metri
quadri.

Art. 2.
Premio specifico alla qualita' per il frumento duro

1. La superficie di base attribuita all’Italia e' ripartita,
sulla base dell’entita' degli investimenti a frumento duro
rilevati dall’ISTAT nel biennio 1996/97, tra le seguenti
sottosuperfici di base:

Regioni
ö

Ettari
ö

Abruzzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38.797
Basilicata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 215.772
Calabria. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58.668
Campania . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 72.728
Lazio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80.616
Marche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 125.172
Molise . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 74.647
Umbria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.341
Puglia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 396.739
Sardegna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 79.768
Sicilia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 374.802
Toscana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 118.950

Totale . . . 1.646.000

2. Ai sensi dell’art. 7 del regolamento (CE) n. 1973/
2004, la quantita' minima di semente certificata di fru-
mento duro da utilizzare, secondo le ordinarie pratiche
agronomiche, e' pari a 180 chilogrammi per ettaro.

3. Ai sensi dell’art. 10 del regolamento (CE) n. 1973/
2004, l’elenco delle varieta' di frumento duro che pos-
sono beneficiare del premio per la campagna di com-
mercializzazione 2005/2006 e' riportato nell’allegato A
del presente decreto.

Art. 3.
Aiuto specifico per il riso

1. La superficie di base attribuita all’Italia e' ripartita,
sulla base dell’entita' degli investimenti a riso rilevati
nel quinquennio 1999/2003, tra le seguenti sottosuper-
fici di base ed il relativo elenco dei comuni di apparte-
nenza figura nell’allegato B del presente decreto.

Zone
ö

Ettari
ö

I . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 219.148
II . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 314
III . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 126

Totale . . . 219.588
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E2. In questo comparto continueranno ad applicarsi le
norme di coordinamento tra l’AGEA e l’Ente nazionale
risi, previste al titolo III della circolare 21 dicembre
1996, n. D/617 e ulteriori norme definite da AGEA
coordinamento.

Art. 4.
Aiuto per le colture energetiche

1. Il titolo IV, capitolo 5 del regolamento (CE)
n. 1782/2003 del 29 settembre 2003 disciplina l’aiuto
per le colture energetiche.

2. L’agricoltore ßrichiedenteý ed il ßprimo trasforma-
toreý sono tenuti a conformarsi alle disposizioni conte-
nute nel capitolo 8 del regolamento (CE) n. 1973/2004
del 29 ottobre 2004.

3. Le modalita' tecniche di applicazione del regola-
mento (CE) n. 1973/2004 saranno definite, uniforme-
mente su tutto il territorio nazionale, con successivo
provvedimento emanato dall’Organismo di coordina-
mento.

4. Il contratto, di cui all’art. 26 del regolamento
(CE) n. 1973/2004, deve riportare, tra l’altro, la quan-
tita' totale prevedibile di materia prima, per ciascuna
specie, nonche¤ le condizioni di consegna e deve essere
stipulato con riferimento ad una singola materia prima.
Tale contratto deve essere allegato, da parte dell’agri-
coltore ßrichiedenteý, alla domanda di cui all’art. 8 del
presente decreto e deve essere, altres|' , depositato, da
parte del ßprimo trasformatoreý, presso l’Organismo
pagatore competente entro la data fissata nell’art. 6,
comma 4, del decreto 5 agosto 2004;

5. Qualora la superficie, oggetto del contratto, risulti
investita ad una coltivazione biennale la cui raccolta e,
di conseguenza, la consegna della materia prima avven-
gano soltanto nel secondo anno di coltivazione, il paga-
mento e' effettuato nei due anni successivi alla conclu-
sione del contratto, a condizione che:

a) sia stata depositata una copia del contratto da
parte del ßprimo trasformatoreý, siano state soddi-
sfatte le condizioni e trasmesse le informazioni di cui
all’art. 34, paragrafi 2 e 3 del regolamento (CE)
n. 1973/2004;

b) nel secondo anno di coltivazione, risultino
rispettati gli obblighi concernenti la dichiarazione del
ßrichiedenteý in merito alla quantita' totale di materia
prima raccolta, suddivisa per specie, e risulti, inoltre,
notificata la conferma di averla consegnata al ßprimo
trasformatoreý;

c) siano state fornite, da parte del ßprimo trasfor-
matoreý nel secondo anno di coltivazione, le informa-
zioni richieste all’art. 34, paragrafi 2 e 3 del regola-
mento (CE) n. 1973/2004.

6. L’Organismo di coordinamento, sulla base degli
elementi forniti dagli organismi pagatori, provvede a
determinare ed a pubblicare le rese prima del raccolto.

7. Qualora, per causa di forza maggiore, si verifichi
una significativa riduzione delle rese e delle quantita'
raccolte rispetto a quelle riportate nel contratto, i con-
traenti provvedono a comunicare, secondo le modalita'
e i termini definiti dall’Organismo pagatore compe-
tente, le variazioni intervenute.

8. Per le consegne effettuate in ambito nazionale o
comunitario, sia di materia prima che di prodotti inter-
medi, coprodotti e sottoprodotti, il ßprimo trasforma-
toreý ed eventualmente il ßsecondo trasformatoreý
sono tenuti a compilare ed a far pervenire all’Organi-
smo pagatore competente, entro i termini dallo stesso
fissati, apposite dichiarazioni redatte secondo modalita'
definite dall’Organismo pagatore competente.

9. Ai sensi di quanto disposto all’art. 25, paragrafo 1,
lettera b) del regolamento (CE) n. 1973/2004 all’agri-
coltore ßrichiedenteý e' data la possibilita' di trasfor-
mare in biogas di cui al codice NC 2711 29 00, presso
la propria azienda, tutta la materia prima raccolta sulle
superfici oggetto dell’aiuto. In tal caso il ßrichiedenteý
e' tenuto, in sostituzione del contratto, a presentare
all’Organismo pagatore competente una apposita
dichiarazione con la quale si impegna a trasformare
direttamente la materia prima coltivata.

10. L’Organismo pagatore competente procede al
riconoscimento del ßprimo trasformatoreý. EØ conside-
rato ßprimo trasformatore riconosciutoý la persona
fisica o giuridica direttamente responsabile di una
impresa di trasformazione che intende concludere, con
una agricoltore richiedente, contratti in ordine alle
materie prime coltivate per utilizzazioni energetiche.

11. Ai fini del riconoscimento il ßprimo trasforma-
toreý deve presentare all’Organismo pagatore compe-
tente, individuato in base alla sede legale, se l’impresa
e' costituita da persona giuridica, o residenza, se la
medesima e' costituita da persona fisica, una domanda
secondo le modalita' ed i termini definiti dallo stesso
Organismo pagatore. Qualora il ßprimo trasformatoreý
risulti gia' in possesso del riconoscimento deve inoltrare
all’Organismo pagatore una dichiarazione di sussi-
stenza dei requisiti richiesti, corredata del certificato di
vigenza e del certificato di iscrizione alla Camera di
commercio. Il riconoscimento e' effettuato previo accer-
tamento dei requisiti dichiarati e della sussistenza delle
condizioni richieste.

12. L’Organismo pagatore e' tenuto a prevedere parti-
colari disposizioni intese ad escludere dalla lista di rico-
noscimento i ßprimi trasformatoriý nei riguardi dei
quali, in sede di controllo, emergano comportamenti
contrari alle disposizioni comunitarie e nazionali che
disciplinano il regime di cui trattasi o situazioni irrego-
lari nell’esercizio di altre attivita' industriali e commer-
ciali.

13. Il coltivatore ßrichiedenteý, ultimata la fase di
raccolta, e' tenuto a dichiarare all’Organismo pagatore
competente la quantita' totale di materia prima otte-
nuta, per ciascuna specie e varieta' , ed a confermare di
averla consegnata al ßprimo trasformatoreý con il
quale ha stipulato il contratto.

14. Il ßprimo trasformatoreý, ai fini della garanzia
dell’esecuzione del contratto, deve costituire a favore
dell’Organismo pagatore competente la cauzione previ-
sta all’art. 35 del regolamento (CE) n. 1973/2004.

15. Entro la data ultima prevista per l’ottenimento
dei prodotti finiti di cui all’art. 36, paragrafo 1, lette-
ra a) del regolamento (CE) n. 1973/2004, il ßprimo tra-
sformatoreý deve far pervenire all’Organismo pagatore
competente la dichiarazione di avvenuta trasforma-
zione.
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E16. Ai fini del rispetto degli obblighi assunti, il
ßprimo trasformatoreý ed eventualmente il ßsecondo
trasformatoreý, sono tenuti ad osservare le disposizioni
impartite dall’Organismo pagatore competente per la
tenuta degli appositi registri contabili.

17. L’Autorita' preposta alla gestione ed alla effettua-
zione dei controlli e' l’Organismo pagatore competente.

Art. 5.
Ritiro dei seminativi dalla produzione

1. Ai sensi dell’art. 54, paragrafo 4, del regolamento
(CE) n. 1782/2003, i terreni ritirati dalla produzione
possono avere una superficie di almeno 1.000 metri
quadri ed una larghezza di almeno 10 metri. Particelle
di almeno 500 metri quadri ed una larghezza di 5 metri
possono essere prese in considerazione a condizione
che sulle stesse non sia praticato il diserbo chimico.

2. Ai sensi dell’art. 32, paragrafo 1, del regolamento
(CE) n. 795/2004 e' consentito agli agricoltori di prov-
vedere, a partire dal 15 luglio di ogni anno, alle semine
per ottenere un raccolto nell’anno successivo. In tal
caso, il coltivatore deve fame specifica segnalazione
nel modello di domanda unica, barrando l’apposita
casella.

3. L’Organismo pagatore, sulla base della segnala-
zione di cui al comma 2 del presente articolo, effettua
accertamenti intesi a verificare che le semine siano state
effettuate sugli appezzamenti indicati in domanda, gia'
destinati a soddisfare l’obbligo del riposo e che le stesse
semine riguardino coltivazioni la cui produzione e' otte-
nibile solo nell’anno seguente.

4. Nelle zone in cui e' pratica ordinaria la transu-
manza dei greggi ed e' presente il rischio del pascolo
casuale, a partire dal 15 luglio, gli agricoltori, titolari
dei terreni ritirati dalla produzione ed ubicati nelle zone
di passaggio del bestiame, devono segnalare, conte-
stualmente alla presentazione della domanda di paga-
mento diretto, nell’apposito spazio, le particelle di ter-
reno ritirate dalla produzione che potrebbero essere
interessate al transito degli animali. L’Organismo paga-
tore competente, sulla base delle indicazioni fornite
dai coltivatori, ha la facolta' di richiedere alle compe-
tenti Autorita' locali la certificazione o la documenta-
zione attestante la veridicita' delle dichiarazioni rese
dai coltivatori. Qualora l’Organismo pagatore compe-
tente, entro il 30 giugno di ogni anno, non opponga
motivato diniego, la pratica del ßpascolo casualeý si
intende riconosciuta.

Art. 6.
Uso di superfici ritirate dalla produzione

allo scopo di ottenere materie prime

1. Il capitolo 16 dcl regolamento (CE) n. 1973/2004
stabilisce le condizioni per l’uso di superfici ritirate
dalla produzione allo scopo di ottenere materie prime.

2. L’agricoltore ßrichiedenteý, il ßcollettoreý ed il
ßprimo trasformatoreý sono tenuti a conformarsi alle
disposizioni contenute nel succitato capitolo 16 del
regolamento (CE) n. 1973/2004 del 29 ottobre 2004.

3. Le modalita' tecniche di applicazione della surri-
chiamata normativa comunitaria saranno definite, uni-

formemente su tutto il territorio nazionale, con succes-
sivo provvedimento emanato dall’Organismo di coordi-
namento.

4. Il contratto, di cui all’art. 147 del regolamento
(CE) n. 1973/2004, deve riportare, tra l’altro, la quan-
tita' totale prevedibile di materia prima, per ciascuna
specie, nonche¤ le condizioni di consegna e deve essere
stipulato con riferimento ad una singola materia prima.
Tale contratto deve essere allegato, da parte dell’agri-
coltore ßrichiedenteý, alla domanda di cui all’art. 8 del
presente decreto e deve essere, altres|' , depositato, da
parte del ßcollettoreý o del ßprimo trasformatoreý,
presso l’Organismo pagatore competente entro la data
fissata nell’art. 6, comma 4, del decreto 5 agosto 2004.

5. Qualora la superficie, oggetto del contratto, risulti
investita ad una coltivazione biennale la cui raccolta e,
di conseguenza, la consegna della materia prima avven-
gano soltanto nel secondo anno di coltivazione, il paga-
mento e' effettuato nei due anni successivi alla conclu-
sione del contratto, a condizione che:

a) sia stata depositata una copia del contratto da
parte del ßcollettoreý o del ßprimo trasformatoreý,
siano state soddisfatte le condizioni e trasmesse le
informazioni di cui all’art. 155, paragrafo 2, del regola-
mento (CE) n. 1973/2004;

b) nel secondo anno di coltivazione, risultino
rispettati gli obblighi concernenti la dichiarazione del
ßrichiedenteý in merito alla quantita' totale di materia
prima raccolta, suddivisa per specie, e risulti, inoltre,
notificata la conferma di averla consegnata al ßcollet-
toreý o al ßprimo trasformatoreý;

c) siano state fornite, da parte del ßcollettoreý o
del ßprimo trasformatoreý nel secondo anno di coltiva-
zione, le informazioni richieste all’art. 157, paragrafi 2
e 3 del regolamento (CE) n. 1973/2004.

6. L’Organismo di coordinamento, sulla base degli
elementi forniti dagli Organismi pagatori, provvede a
determinare ed a pubblicare le rese delle materie prime
antecedentemente al raccolto, fatta eccezione per quelle
riportate nell’allegato XXII del regolamento (CE)
n. 1973/2004. Per i cereali, restano valide le rese ripor-
tate nel piano di regionalizzazione di cui all’allegato A
del decreto ministeriale 4 aprile 2000.

7. Qualora, per causa di forza maggiore, si verifichi
una significativa riduzione delle rese e delle quantita'
raccolte rispetto a quelle riportate nel contratto, i con-
traenti provvedono a comunicare, secondo le modalita'
e i termini definiti dall’Organismo pagatore compe-
tente, le variazioni intervenute.

8. Per le consegne effettuate in ambito nazionale o
comunitario, sia di materia prima che di prodotti inter-
medi, coprodotti e sottoprodotti, il ßcollettoreý e il
ßprimo trasformatoreý sono tenuti a compilare ed a
far pervenire all’Organismo pagatore competente,
entro i termini dallo stesso fissati, apposite dichiara-
zioni redatte secondo modalita' definite dall’Organismo
pagatore competente.

9. Ai sensi di quanto disposto all’art. 146, paragrafo
1, lettera b) del regolamento (CE) n. 1973/2004 all’agri-
coltore ßrichiedenteý e' data la possibilita' di trasfor-
mare in biogas di cui al codice NC 2711 29 00, presso
la propria azienda, tutta la materia prima raccolta sulle
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Esuperfici oggetto dell’aiuto. In tal caso il ßrichiedenteý e'
tenuto, in sostituzione del contratto, a presentare
all’Organismo pagatore competente una apposita
dichiarazione con la quale si impegna a trasformare
direttamente la materia prima coltivata.

10. L’Organismo pagatore competente procede al
riconoscimento del ßcollettoreý e del ßprimo trasfor-
matoreý. Sono considerati ßprimo trasformatoreý e
ßcollettoreý riconosciuti le persone fisiche o giuridiche
direttamente responsabili di una impresa di trasforma-
zione o di tipo commerciale che intendano concludere,
con un agricoltore ßrichiedenteý, contratti in ordine
alle materie prime coltivate per utilizzazioni non ali-
mentari.

11. Ai fini del riconoscimento il ßcollettoreý o il
ßprimo trasformatoreý deve presentare all’Organismo
pagatore competente, individuato in base alla sede
legale, se l’impresa e' costituita da persona giuridica, o
residenza, se la medesima e' costituita da persona fisica,
una domanda secondo le modalita' ed i termini definiti
dallo stesso Organismo pagatore. Qualora il ßcollet-
toreý o il ßprimo trasformatoreý risulti gia' in possesso
del riconoscimento deve inoltrare all’Organismo paga-
tore una dichiarazione di sussistenza dei requisiti
richiesti, corredata del certificato di vigenza e del certi-
ficato di iscrizione alla Camera di commercio. Il rico-
noscimento e' effettuato previo accertamento dei requi-
siti dichiarati e della sussistenza delle condizioni richie-
ste.

12. L’Organismo pagatore e' tenuto a prevedere parti-
colari disposizioni intese ad escludere dalla lista di rico-
noscimento i ßcollettoriý o ßprimi trasformatoriý nei
riguardi dei quali, in sede di controllo, emergano com-
portamenti contrari alle disposizioni comunitarie e
nazionali che disciplinano il regime di cui trattasi o
situazioni irregolari nell’esercizio di altre attivita' indu-
striali e commerciali.

13. Il coltivatore ßrichiedenteý, ultimata la fase di
raccolta, e' tenuto a dichiarare all’Organismo pagatore
competente la quantita' totale di materia prima otte-
nuta, per ciascuna specie e varieta' , ed a confermare di
averla consegnata al ßcollettoreý o al ßprimo trasfor-
matoreý con il quale ha stipulato il contratto.

14. Il ßcollettoreý o il ßprimo trasformatoreý, ai fini
della garanzia dell’esecuzione del contratto, deve costi-
tuire a favore dell’Organismo pagatore competente la
cauzione prevista all’art. 158 del regolamento (CE)
n. 1973/2004.

15. Entro la data ultima prevista per l’ottenimento
dei prodotti finiti di cui all’art. 159, paragrafo 1, lette-
ra a) del regolamento (CE) n. 1973/2004, il ßprimo tra-
sformatoreý deve far pervenire all’Organismo pagatore
competente la dichiarazione di avvenuta trasforma-
zione.

16. Ai fini del rispetto degli obblighi assunti, il ßcol-
lettoreý e il ßprimo trasformatoreý sono tenuti ad
osservare le disposizioni impartite dall’Organismo
pagatore competente per la tenuta degli appositi regi-
stri contabili.

17. L’Autorita' preposta alla gestione ed alla effettua-
zione dei controlli e' l’Organismo pagatore competente.

Quest’ultimo, qualora lo reputi necessario, puo' adot-
tare misure e penalita' di ordine amministrativo, ai sensi
dell’art. 166 del regolamento (CE) n. 1973/2004.

18. Ai sensi dell’art. 165 del regolamento (CE)
n. 1973/2004, si applicano le disposizioni relative alla
canapa di cui all’art. 11 del presente decreto.

Art. 7.
Modalita' di presentazione della domanda

1. L’agricoltore, che intenda richiedere benefici
comunitari a titolo di qualunque regime di aiuto, e'
tenuto a presentare la domanda unica nel corso del-
l’anno, secondo le modalita' definite dall’Organismo di
coordinamento.

2. Nel corso del procedimento istruttorio, l’Organi-
smo pagatore competente ha facolta' di richiedere al
coltivatore ulteriore documentazione ritenuta necessa-
ria per la verifica della fondatezza dei dati esposti nella
domanda di pagamento.

Art. 8.
Penalita' per ritardato deposito della domanda

1. In caso di ritardato deposito della domanda entro i
venticinque giorni, decorrenti dal termine ultimo del
15 maggio, gli importi dei pagamenti diretti spettanti
sono ridotti dell’l% per ogni giorno lavorativo di
ritardo.

2. La disposizione di cui al comma 1 del presente arti-
colo non si applica nel caso di ritardo dovuto a docu-
mentate cause di forza maggiore di cui all’art. 10 del
presente regolamento.

3. Nell’ipotesi di ritardo superiore a venticinque
giorni, la domanda e' irricevibile e non puo' dar luogo,
in nessun caso, alla corresponsione dei pagamenti
diretti.

Art. 9.
Cause di forza maggiore

1. Possono essere invocate, conformemente alle
disposizioni previste dal regolamento (CE) n. 796/
2004, le seguenti cause di forza maggiore:

a) incapacita' professionale di lunga durata dell’a-
gricoltore, ovvero malattia grave o morte di alcuno dei
componenti l’impresa familiare;

b) calamita' naturale;
c) distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adi-

biti all’allevamento;
d) epizoozia sul patrimonio zootecnico;
e) vincolo agroambientale interagente con la pro-

duttivita' aziendale nel triennio;
f) furto di animali;
g) incendio doloso di terzi della produzione o di

parte dell’azienda agricola;
h) sequestro di persona dell’agricoltore o di suoi

familiari;
i) sequestro giudiziario o conservativo dell’azien-

da agricola, ovvero pignoramento immobiliare del ter-
reno, con nomina di custode;
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Ej) nomina di curatore, commissario o liquidatore
giudiziario per societa' agricole;

k) incapacita' dell’agricoltore ad esercitare l’atti-
vita' agricola ovvero a richiedere i relativi premi per
colpa motivata di un terzo.

2. La documentazione, relativa ai casi di forza mag-
giore di cui al comma 1 del presente articolo, deve
essere notificata, con comunicazione scritta all’Organi-
smo pagatore competente, entro il termine di dieci
giorni a decorrere dal momento in cui gli aventi diritto
sono in condizione di poter adempiere a tale obbligo.

Art. 10.
Produzione di canapa

1. Ai fini dell’applicazione dell’art. 52 del regola-
mento (CE) n. 1782/2003, dell’art. 29 del regolamento
(CE) n. 795/2004, dell’art. 13 e dell’art. 33 del regola-
mento (CE) n. 796/2004, il pagamento dei titoli per le
superfici investite a canapa e' subordinato:

a) alla presentazione all’Organismo pagatore
competente di una copia di uno dei contratti o dell’im-
pegno di cui all’art. 2, comma 1, del regolamento (CE)
n. 1673/2000 del Consiglio e di cui all’art. 5 del regola-
mento (CE) n. 245/2001 della Commissione, entro il
15 luglio successivo all’inoltro della domanda unica di
pagamento prevista all’art. 8 del presente decreto,
oppure in allegato alla domanda di pagamento;

b) all’utilizzazione di sementi delle varieta' ripor-
tate nell’allegato II del regolamento (CE) n. 796/2004
con riferimento all’anno di erogazione del pagamento.
Per la canapa destinata alla produzione di fibre, le
sementi devono essere certificate a norma della diret-
tiva n. 69/208/CEE del Consiglio.

2. Il coltivatore interessato e' obbligato ad allegare
alla domanda unica le etichette ufficiali in originale
delle sementi certificate.

3. L’Organismo pagatore competente e' tenuto a met-
tere a disposizione le etichette e le copie delle fatture,
di cui al comma 2 del presente articolo, di altre Auto-
rita' nazionali, qualora le stesse siano interessate ai con-
trolli delle coltivazioni in causa.

4. Ai sensi dell’art. 13, paragrafo 1, lettera b) del
regolamento (CE) n. 796/2004, la quantita' minima di
semente certificata di canapa destinata alla produzione
di fibre, secondo le ordinarie pratiche agronomiche, e'
pari a trentacinque chilogrammi per ettaro.

5. L’Organismo pagatore competente e' tenuto a tra-
smettere la copia della domanda unica di pagamento,
unitamente ad un elenco riepilogativo di tutti i coltiva-
tori di canapa destinata alla produzione di fibre, alla
Questura o al Commissariato di pubblica sicurezza
competente per territorio, all’Istituto sperimentale per
le colture industriali - via Corticella n. 133 - 40129
Bologna, nonche¤ ai comandi della Guardia di finanza
e dei Carabinieri territorialmente competenti, entro il
10 giugno successivo alla presentazione della domanda
unica di pagamento. Entro la medesima data, una copia
del menzionato elenco riepilogativo dovra' essere tra-
smessa:

a) Ministero dell’interno - Direzione centrale ser-
vizi antidroga - via Primo Carnera n. 1 - 00142 Roma e

Dipartimento di pubblica sicurezza - Direzione centrale
della polizia criminale - Servizio di polizia scientifica -
viale dell’Aeronautica n. 7 - 00140 Roma-Eur;

b) Ministero della difesa - Comando carabinieri
tutela norme comunitarie ed agroalimentari (MiPAF) -
via Torino n. 44 - 00187 Roma;

c) Ministero dell’economia e delle finanze -
Comando generale Guardia di finanza - III Reparto
operazioni ufficio criminalita' organizzata ed altri ser-
vizi extratributari - viale XXI Aprile n. 53 - 00162
Roma.

6. In conformita' alle disposizioni contenute nel rego-
lamento (CE) n. 796/2004, i coltivatori di canapa desti-
nata alla produzione di fibre sono obbligati a mante-
nere in campo, in condizioni normali di crescita,
secondo le norme locali, la coltivazione fino a dieci
giorni dopo la fine del periodo di fioritura. Cio' , al fine
di consentire l’esecuzione dei controlli del tenore in
tetraidrocannabinolo su almeno il 30% delle superfici
per le quali vengono presentate domande di paga-
mento. Tuttavia, il coltivatore e' autorizzato ad effet-
tuare il raccolto nel periodo successivo all’inizio della
fioritura, ma prima che siano trascorsi dieci giorni
dalla fine di detto periodo, a condizione che:

a) abbia barrato l’apposita casella prevista nella
domanda unica;

b) abbia comunicato all’Organismo pagatore, a
mezzo fax o mediante consegna effettuata direttamente
o per il tramite di terzi, muniti di apposita delega, con
almeno 10 giorni di anticipo, la data di inizio del rac-
colto;

c) sia stato sottoposto al controllo previsto all’art.
26 del regolamento (CE) n. 796/2004;

d) mantenga in campo, al fine di consentire il pre-
lievo di altri campioni rappresentativi, di cui al punto
2.1) dell’allegato I del regolamento (CE) n. 796/2004,
su quattro punti lungo il percorso diagonale che attra-
versa l’intera particella, esclusi i bordi, almeno due-
cento piante, fino al decimo giorno successivo alla fine
della fioritura.

7. Ai fini del rispetto delle disposizioni contenute nel
comma 6, lettera b), del presente articolo, l’Organismo
pagatore competente e' tenuto ad effettuare i prelievi
dei campioni prima della data di inizio del raccolto.

8. L’Organismo pagatore competente e' autorizzato
ad effettuare il prelievo del campione durante il periodo
compreso tra l’inizio della fioritura e il ventesimo
giorno successivo all’inizio della fioritura ed e' tenuto a
prelevare altri campioni rappresentativi durante il
periodo compreso tra il ventesimo giorno successivo
all’inizio e il decimo giorno successivo alla fine della
fioritura.

9. Le disposizioni contenute nella circolare 8 maggio
2002, n. 200, con particolare riferimento ai punti 3 e 4,
continuano ad applicarsi.
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EArt. 11.
Modifiche

1. Il comma 1 dell’art. 7 del decreto ministeriale
5 agosto 2004 e' sostituito dal seguente:

ß1. possono beneficiare del regime di pagamento
unico gli agricoltori che, in possesso in via originaria o
derivata di titoli all’aiuto ai sensi degli articoli da 33 a
43 del regolamento (CE) n. 1782/03, fissano due diverse
date per l’inizio del periodo di dieci mesi di cui
all’art. 44, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1782/
03 comprese tra il 1� settembre dell’anno civile prece-
dente l’anno di presentazione della domanda di parteci-
pazione al regime di pagamento unico e il 30 aprile del-
l’anno civile successivo. Sulle particelle per le quali gli
agricoltori presentano domanda di pagamento devono
esercitare attivita' agricole nel rispetto del regolamento
(CE) n. 1782/03 del Consiglio, dei regolamenti (CE)
numeri 795/04 e 796/04 della Commissione e di quanto
stabilito nel presente decreto, salvo quanto disposto
all’art. 49, comma 2 del regolamento (CE) n. 1782/03
del Consiglio e salvi i casi di forza maggiore o di circo-
stanze eccezionaliý.

2. L’allegato 2 del decreto ministeriale 13 dicembre
2004, n. 5406 e' integrato, relativamente alle deroghe
della norma 4.2.: Gestione delle superfici ritirate dalla
produzione, con i seguenti commi 4 e 5:

ß4. utilizzo di idonee pratiche agronomiche, a basso
impatto, finalizzate a limitare la disseminazione di
essenze infestanti nonche¤ la propagazione di vegeta-
zione indesiderata laddove tali fenomeni arrechino pre-
giudizio per l’utilizzazione di pratiche ordinarie per la
coltura successiva o danno a terreni coltivati circo-
stanti. Tali circostanze devono essere riscontrate e debi-
tamente documentate.

5. In presenza di norme regionali o locali che prescri-
vano interventi agronomici diversi da quelli previsti
dalla presente norma.ý.

3. L’allegato 1 del decreto ministeriale 13 dicembre
2004, n. 5406, relativamente al campo di condiziona-
lita' : sanita' pubblica, salute, identificazione e registra-
zione degli animali, e' sostituito dall’allegato C del pre-
sente decreto.

Art. 12.
Abrogazioni

1. Il decreto 4 aprile 2000 e il decreto 10 marzo 2004,
citati nelle premesse, sono abrogati a decorrere dalla
data di pubblicazione del presente decreto, fatte salve
le cause pendenti originate dalle precedenti disposi-
zioni, i riconoscimenti accordati in precedenza agli ope-
ratori contemplati negli articoli 4 e 7 del presente
decreto e l’allegato A contenente il piano di regionaliz-
zazione.

Art. 13.
Disposizioni finali

1. Per quanto non espressamente contemplato dal
presente regolamento, si fa rinvio alle disposizioni
comunitarie vigenti in materia ed alle procedure di
attuazione definite dall’Organismo di coordinamento.

2. Le citazioni contenute nell’articolato del regola-
mento (CE) n. 1973/2004, si intendono riferite, nel ter-
ritorio nazionale, all’Organismo pagatore competente.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 marzo 2005

Il Ministro: Alemanno

Registrato alla Corte dei conti il 18 aprile 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 1,
foglio n. 366

öööööö

Allegato A

LISTA VARIETAØ GRANO DURO

Adamello
Amedeo
Amilcar
Anco Marzio
Appio
Appulo
Arcangelo
Arcobaleno
Arcuero
Artimon
Asdrubal
Avispa
Baio
Baliduro
Balsamo
Barcarol
Boabdil
Bolo
Bonzo
Borello
Bradano
Brindur
Bronte
Burgos
Campodoro
Cannizzo
Canyon
Cappelli
Carioca
Casanova
Catervo
Chiara
Ciccio
Cirillo
Claudio
Colorado
Colosseo
Concadoro
Creso
Crispiero
Daunia
Debano
Derrick
Dorato
Duetto
Duilio
Dupri
Durango
Durbel

Durfort
Dylan
Elios
Ercole
Ermocolle
Fabio
Fauno
Fiore
Flaminio
Flavio
Fortore
Gardena
Gargano
Ghibli
Gianni
Giemme
Giotto
Giove
Giusto
Grazia
Grecale
Guizeh
Icaro
lonio
Iride
Italo
Karalis
Kronos
Latino
Latinur
Lesina
Levante
Libeccio
Maestrale
Marco
Matt
Meridiano
Messapia
Mongibello
Nefer
Neodur
Nerone
Norba
Normanno
Ofanto
Orfeo
Orobel
Parsifal
Pedrisco

Perseo
Pietrafitta
Platani
Plinio
Portobello
Portorico
PR22D40
PR22D66
PR22D78
Preco
Prometeo
Provenzal
Quadrato
Radioso
Ringo
Rusticano
San Carlo
Sant’Agata
Saragolla
Semolon
Sfinge
Simeto
Solex
Sorrento
Sorriso
Svevo
Tiziana
Torrebianca
Tresor
Trionfo
Tripudio
Turchese
Ulisse
Valbelice
Valerio
Valsalso
Varano
Vendetta
Vento
Verdi
Vertola
Vesuvio
Vetrodur
Vettore
Vinci
Vitrico
Vitromax
Vitron
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EAllegato B

LISTA COMUNI ZONA 1
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ELISTA COMUNI ZONA 2

öööö

LISTA COMUNI ZONA 3

Tutti gli altri comuni d’Italia
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EAllegato C

CAMPO DI CONDIZIONALITAØ : SANITAØ PUBBLICA, SALUTE,
IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DEGLI ANIMALI

05A03858
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EDECRETO 29 marzo 2005.

Abrogazione del decreto ministeriale 2 agosto 2004,
n. 37307, relativo al riconoscimento dell’idoneita' a condurre
prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194
che, in attuazione, della direttiva 91/414/CEE, disci-
plina l’immissione in commercio dei prodotti fitosani-
tari;

Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del
predetto decreto legislativo n. 194/1995;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del 28 set-
tembre 1995 che modifica gli allegati II e III del sud-
detto decreto legislativo n. 194/1995;

Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996
che, in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/
1995, disciplina i principi delle buone pratiche per l’ese-
cuzione delle prove di campo e definisce i requisiti
necessari al riconoscimento ufficiale dell’idoneita' a
condurre prove di campo finalizzate alla registrazione
dei prodotti fitosanitari;

Vista la circolare n. 2 del 29 gennaio 1997 con la
quale sono state impartite le istruzioni per la compila-
zione delle schede di rilevazione dei dati tecnici azien-
dali previsti dal citato decreto interministeriale;

Visto il decreto ministeriale 29 gennaio 1997 con il
quale e' stato istituito il Comitato consultivo tecnico-
scientifico ßprove sperimentali di campoý con il com-
pito di valutare le istanze di riconoscimento di cui
sopra;

Visto il decreto ministeriale 25 febbraio 1997 con il
quale sono state definite le tariffe poste a carico degli
enti richiedenti il predetto riconoscimento ufficiale;

Visti il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e la
circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri in
data 4 marzo 1993, n. 6/1993, inerenti la razionalizza-
zione dell’organizzazione delle amministrazioni pubbli-
che e revisione delle discipline in materia di pubblico
impiego, a norma dell’art. 2, della legge 23 ottobre
1992, n. 421;

Visto il decreto legislativo n. 300/1999;

Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2004, n. 37307
con il quale la ditta ßConsorzio Provinciale per la Frut-
ticoltura di Sassariý, con sede legale in Sassari, via
Adua n. 2/c e' stata riconosciuta idonea a condurre
prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari;

Considerato che, in seguito alla verifica ispettiva
svoltasi nei giorni 18 - 19 gennaio 2005, il gruppo ispet-
tivo ha ritenuto la ditta ßConsorzio Provinciale per la
Frutticoltura di Sassariý non idonea a condurre prove
ufficiali di campo con prodotti fitosanitari;

Considerato che in data 21 febbraio 2005 il Comitato
consultivo sopracitato, previo esame del verbale ispet-
tivo, ha espresso parere sfavorevole al riconoscimento
dell’idoneita' da parte della ditta ßConsorzio Provin-
ciale per la Frutticoltura di Sassariý a condurre prove
ufficiali di campo con prodotti fitosanitari;

Decreta:

Articolo unico

1. Il riconoscimento concesso a condurre prove
ufficiali di campo con prodotti fitosanitari alla ditta
ßConsorzio Provinciale per la Frutticoltura di Sassariý,
con sede legale in Sassari, via Adua n. 2/c con decreto
ministeriale 2 agosto 2004, n. 37307 e' revocato.

2. Il decreto ministeriale 2 agosto 2004, n. 37307 di
cui al comma 1 e' abrogato.

Il presente decreto sara' inviato all’organo di con-
trollo per la registrazione e sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 marzo 2005

Il direttore generale: Abate

05A04065

DECRETO 11 aprile 2005.

Iscrizione della varieta' di erba fienarola nei registri delle
varieta' dei prodotti sementieri.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Vista la legge 25 novembre 1971, n. l096, che disci-
plina l’attivita' sementiera ed in particolare gli arti-
coli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria,
per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta'
aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle
varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
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Edella Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973,
con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300
recante: ßRiforma dell’organizzazione del Governo, a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
relativo alle ßnorme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbli-
cheý, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16,
comma 1;

Considerato che la Commissione sementi, di cui
all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riunione
del 30 gennaio 2004 ha espresso parere favorevole al-
l’iscrizione nel relativo registro della varieta' di specie
agraria indicata nel dispositivo;

Considerato che per la stessa varieta' era stata tempo-
raneamente sospesa l’iscrizione per la verifica della
denominazione;

Considerata la proposta di una nuova denomina-
zione avanzata dal responsabile della conservazione in
purezza della varieta' ;

Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate;

Decreta:

Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e' iscritta nei regi-
stri delle varieta' dei prodotti sementieri, fino alla fine
del decimo anno civile successivo a quello della iscri-
zione medesima, la sotto elencata varieta' di specie
agraria, la cui descrizione e i risultati delle prove ese-
guite sono depositati presso questo Ministero:

Erba fienarola (uso non foraggero)

Codice SIAN Varieta' Responsabile conservazione in purezza

008010 Sorbonne DLF Trifolium S/A - DK

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 aprile 2005

Il direttore generale: Abate
öööö

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di
legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio
1994, n. 20, ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del
bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 38/1998.

05A04076

DECRETO 11 aprile 2005.

Variazione della denominazione della varieta' di patata
ßDelicaý in ßDanielaý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la Qualita' dei Prodotti Agroalimentari

e la Tutela del Consumatore

Vista la legge 25 novembre 1971, n. l096, che disci-
plina l’attivita' sementiera ed in particolare gli arti-
coli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria,
per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta'
aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle
varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973,
con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300
recante: ßRiforma dell’organizzazione del Governo, a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle ßnorme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubblicheý, in
particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1;

Visto il decreto ministeriale del 16 aprile 2003, Gaz-
zetta Ufficiale n. 98 del 29 aprile 2003, con il quale e'
stata iscritta nel relativo registro, ai sensi dell’art. 19
della legge n. 1096/1971, la varieta' di patata denomi-
nata ßDelicaý;

Visto l’art. 17-bis, terzo comma, del regolamento di
esecuzione della citata legge n. 1096/1971, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica, 8 ottobre
1973, n. 1065, e da ultimo modificato dal decreto del
Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 322, che
disciplina l’uso di denominazioni di varieta' gia' iscritte
al registro nazionale;

Considerata la proposta di una nuova denomina-
zione avanzata dal responsabile della conservazione in
purezza della varieta' ;

Considerato che il controllo della nuova denomina-
zione ha dato esito positivo;

Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate;
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EDecreta:

Art. 1.

La denominazione della varieta' di patata ßDelicaý,
iscritta con decreto ministeriale del 16 aprile 2003, e'
modificata in ßDanielaý.

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 aprile 2005

Il direttore generale: Abate
öööö

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di
legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio
1994, n. 20, ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del
bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 38/1998.

05A04075

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 23 marzo 2005.

Variazione tecnica dell’autorizzazione del prodotto fitosani-
tario ßKarate Zeoný, registrato al n. 10944.

IL DIRETTORE GENERALE
della sanita' veterinaria e degli alimenti

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi-
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(5.0. Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) con-
cernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme in
materia di autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto 27 agosto 2004, concernente ßPro-
dotti fitosanitari: limiti massimi di residui delle
sostanze attive nei prodotti destinati all’alimenta-
zioneý, e in particolare l’allegato 1;

Visto il decreto del 5 giugno 2001, modificato succes-
sivamente con decreti di cui l’ultimo del 31 maggio
2004, con il quale e' stato registrato al n. 10944, il pro-
dotto fitosanitario denominato ßKarate Zeoný, dell’im-
presa Syngenta Crop Protection Spa, con sede legale in
Milano, via Gallarate, 139, preparato in stabilimenti di
produzione gia' autorizzati;

Visto il parere espresso in data 4 dicembre 2003 dal
gruppo residui della commissione consultiva di cui
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
relativo alla decisione che un prodotto fitosanitario
autorizzato sul radicchio puo' essere utilizzato anche
sulla cicoria e viceversa, a condizione che tali impieghi
siano riportati esplicitamente in etichetta;

Vista la domanda presentata in data 14 febbraio 2005
dall’impresa medesima, diretta ad ottenere l’autorizza-
zione all’estensione dei campi d’impiego relativamente
alla coltura del radicchio, del prodotto sopracitato;

Decreta:

EØ autorizzata la modifica del testo dell’etichetta,
relativamente all’estensione d’impiego sulla coltura del
radicchio, del prodotto fitosanitario denominato
ßKarate Zeoný, dell’impresa Syngenta Crop Protection
Spa, con sede legale in Milano, via Gallarate, 139, regi-
strato al n. 10944 con decreto del 5 giugno 2001, modi-
ficato successivamente con decreti di cui l’ultimo in
data 31 maggio 2004.

Il prodotto e' importato, in confezioni pronte per
l’impiego, dallo stabilimento dell’impresa estera Syn-
genta Chemicals B.V. - Seneffe (Belgio).

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da ml 50-100-
250, litri 1.

EØ approvata quale parte integrante del presente
decreto l’etichetta allegata, con la quale il prodotto
deve essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 marzo 2005

Il direttore generale:Marabelli
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EDECRETO 7 aprile 2005.

Conferma del carattere scientifico dell’Istituto di ricovero e
cura a carattere scientifico di diritto pubblico ßIstituti Ortope-
dici Rizzoliý, in Bologna.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

d’intesa con

IL PRESIDENTE
della regione Emilia-Romagna

Visto l’art. 42, comma 1, della legge 16 gennaio 2003,
n. 3, recante delega al Governo per l’emanazione di un
decreto legislativo concernente il riordino della disciplina
degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico;

Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, con-
cernente il riordino degli Istituti di ricovero e cura a carat-
tere scientifico e, in particolare, l’art. 14, comma3, recante
la disciplina del procedimento per il riconoscimento;

Acquisita l’istanza del 9 gennaio 2004 da parte del-
l’IRCCS ßIstituti Ortopedici Rizzoliý con sede legale in
Bologna, per la conferma del carattere scientifico dell’Isti-
tuto, per la disciplina di ortopedia e traumatologia;

Vista la nota della Regione Emilia-Romagna, prot.
ASS/SAS/04/28147 del 27 luglio 2004, con cui si e'
dichiarato di non voler trasformare l’IRCCS ßIstituti
Ortopedici Rizzoliý in Fondazione IRCCS e si e' tra-
smessa la deliberazione della Giunta della Regione
Emilia-Romagna n. 1469 del 19 luglio 2004, con cui e'
stata riconosciuta la coerenza con la programmazione
sanitaria regionale della conferma del carattere scienti-
fico presentata dall’Istituto;

Vista la relazione riguardante la site - visit effettuata
presso gli ßIstituti Ortopedici Rizzoliý in data 27 set-
tembre 2004;

Accertata la sussistenza dei requisiti previsti dal-
l’art. 13, comma 3, lettere da a) ad h), del decreto legi-
slativo 16 ottobre 2003, n. 288;

Visto il parere favorevole della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano espresso nella seduta
del 3 febbraio 2005;

Visto l’Atto di intesa, di cui all’art. 5 del decreto legi-
slativo 16 ottobre 2003, n. 288, sottoscritto il 1� luglio
2004 in sede di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano, concernente gli IRCCS non trasformati in
Fondazioni;

Visto, altres|' , l’art. 15, comma 1, del decreto legisla-
tivo 16 ottobre 2003, n. 288 secondo cui ogni tre anni
le Fondazioni IRCCS, gli Istituti non trasformati e
quelli privati inviano i dati aggiornati in merito al pos-
sesso dei requisiti di cui all’art. 13, comma 3;

Decreta:

EØ confermato, per un periodo di tre anni, il riconosci-
mento del carattere scientifico dell’Istituto di ricovero
e cura a carattere scientifico di diritto pubblico ßIstituti
Ortopedici Rizzoliý con sede legale in Bologna, via di Bar-
biano, 1/10 per la disciplina di ortopedia e traumatologia.

Roma, 7 aprile 2005

Il Ministro della salute
Sirchia

Il presidente della Regione
Errani

05A03945

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 5 aprile 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio di Ivrea.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposizioni
di legge e dalle norme riportate nel seguito del presente
atto

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio di Ivrea il giorno
18 marzo 2005.

Motivazioni.

La dispozione di cui al presente atto scaturisce dalla
seguente circostanza: a causa dello sciopero indetto
dalle organizzazioni sindacali CGIL FP, CISL FPS,
UIL PA, Comitati di base, S.IN.COBAS, CISAL,
Unione sindacati europei, per l’intera giornata del 18
marzo 2005, si e' verificato il mancato funzionamento
dell’ufficio dell’Agenzia delle entrate di Ivrea.

Il Garante del contribuente - ufficio del Piemonte,
con nota prot. n. SP/GB/221/2005 del 29 marzo 2005,
nulla oppone.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.
Decreto ministeriale 28 dicembre 2000.
Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11).
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ERegolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 7).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e succes-
sivamente modificato dal decreto legislativo n. 32/2001.

La presente disposizione sara' pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Torino, 5 aprile 2005

Il direttore regionale:Miceli

05A03794

PROVVEDIMENTO 5 aprile 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio di Tortona.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposizioni
di legge e dalle norme riportate nel seguito del presente
atto;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio di Tortona il
giorno 18 marzo 2005.
Motivazioni.

La dispozione di cui al presente atto scaturisce dalla
seguente circostanza: a causa dello sciopero indetto
dalle organizzazioni sindacali CGIL FP, CISL FPS,
UIL PA, Comitati di base, S.IN.COBAS, CISAL,
Unione sindacati europei, per l’intera giornata del 18
marzo 2005, si e' verificato il mancato funzionamento
dell’ufficio dell’Agenzia delle entrate di Tortona.

Il Garante del contribuente - ufficio del Piemonte,
con nota prot. n. SP/GB/221/2005 del 29 marzo 2005,
nulla oppone.
Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.
Decreto ministeriale 28 dicembre 2000.
Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11).
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (art. 7).
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con

modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e suc-
cessivamente modificato dal decreto legislativo n. 32/
2001.

La presente disposizione sara' pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Torino, 5 aprile 2005

Il direttore regionale:Miceli

05A03793

PROVVEDIMENTO 5 aprile 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Vercelli.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme nel
seguito del presente;

Accerta
il mancato funzionamento dell’Ufficio del P.R.A. di
Vercelli in data 18 marzo 2005.
Motivazioni.

L’ufficio del pubblico registro automobilistico di
Vercelli, a causa dello sciopero nazionale indetto
dalle organizzazioni sindacali, e' stato chiuso al pub-
blico il giorno 18 marzo 2005. In dipendenza di
quanto sopra, la Procura generale della Repubblica
di Torino, con nota n. 2403/APC/05 (14.4) del 5
aprile 2005, ha chiesto allo scrivente l’emissione del
relativo provvedimento di mancato funzionamento.
Riferimenti normativi dell’atto.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 7,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 11; art. 7, comma 1).

Legge 25 ottobre 1985, n. 592.
Decreto n. 98/11772/UDG del 28 gennaio 1998.
Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Torino, 5 aprile 2005
Il direttore regionale:Miceli

05A03791

PROVVEDIMENTO 5 aprile 2005.
Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-

l’Ufficio di Saluzzo.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposizioni
di legge e dalle norme riportate nel seguito del presente
atto;

Accerta
il mancato funzionamento dell’Ufficio di Saluzzo il
giorno 18 marzo 2005.
Motivazioni.

La dispozione di cui al presente atto scaturisce dalla
seguente circostanza: a causa dello sciopero indetto
dalle organizzazioni sindacali CGIL FP, CISL FPS,
UIL PA, Comitati di base, S.IN.COBAS, CISAL,
Unione sindacati europei, per l’intera giornata del 18
marzo 2005, si e' verificato il mancato funzionamento
dell’ufficio dell’Agenzia delle entrate di Saluzzo.
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EIl Garante del contribuente - ufficio del Piemonte,
con nota prot. n. SP/GB/221/2005 del 29 marzo 2005,
nulla oppone.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

Decreto ministeriale 28 dicembre 2000.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 7).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e succes-
sivamente modificato dal decreto legislativo n. 32/2001.

La presente disposizione sara' pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Torino, 5 aprile 2005
Il direttore regionale:Miceli

05A03792

PROVVEDIMENTO 5 aprile 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Pisa.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Pisa, il giorno 18 marzo
2005, per l’intera giornata.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato per sciopero gene-
rale, eseguita dall’Ufficio del pubblico registro auto-
mobilistico di Pisa, cui ha fatto seguito il parere favo-
revole espresso in merito dalla Procura generale della
Repubblica di Firenze.

Riferimenti normativi:

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1);

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1);

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito nella
legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive modificazioni.

Il presente atto sara' pubblicato nellaGazzettaUfficiale
della Repubblica italiana.

Firenze, 5 aprile 2005
Il direttore regionale:Di Iorio

05A03686

PROVVEDIMENTO 5 aprile 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Firenze.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Firenze, il giorno 18 marzo
2005, per l’intera giornata.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato per sciopero gene-
rale, eseguita dall’Ufficio del pubblico registro automo-
bilistico di Firenze, cui ha fatto seguito il parere favore-
vole espresso in merito dalla Procura generale della
Repubblica di Firenze.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1);

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1);

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito nella
legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive modificazioni.

Il presente atto sara' pubblicato nellaGazzettaUfficiale
della Repubblica italiana.

Firenze, 5 aprile 2005
Il direttore regionale:Di Iorio

05A03685
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EPROVVEDIMENTO 5 aprile 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Prato.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Prato, il giorno 18 marzo
2005, per l’intera giornata.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Prato, cui
ha fatto seguito il parere favorevole espresso in merito
dalla Procura generale della Repubblica di Firenze.

Riferimenti normativi:

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1);

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1);

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito nella
legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive modificazioni.

Il presente atto sara' pubblicato nellaGazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Firenze, 5 aprile 2005
Il direttore regionale: Di Iorio

05A03684

PROVVEDIMENTO 6 aprile 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Siena.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Siena, il giorno 18 marzo
2005, per l’intera giornata.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato per sciopero gene-
rale, eseguita dall’ufficio del Pubblico registro automo-

bilistico di Siena, cui ha fatto seguito il parere favore-
vole espresso in merito dalla procura generale della
Repubblica di Firenze.

Riferimenti normativi:
statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,

comma 1);
regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (art. 4; art. 7, comma 1);
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito nella

legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive modificazioni.
Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale della Repubblica italiana.

Firenze, 6 aprile 2005
Il direttore regionale:Di Iorio

05A03678

PROVVEDIMENTO 11 aprile 2005.
Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-

l’Ufficio provinciale ACI di Roma.

IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAZIO

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:
EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio

provinciale ACI di Roma nel giorno 18 marzo 2005.

Motivazione.
Il presente atto dispone il mancato funzionamento

dell’Ufficio provinciale ACI di Roma in quanto con
nota prot. 1306 del 18 marzo 2005 la Procura generale
della Repubblica presso la Corte d’appello di Roma ha
comunicato a questa Direzione regionale, per i provve-
dimenti di competenza, la chiusura al pubblico del sud-
detto ufficio per la giornata del 18 marzo 2005, a causa
dello sciopero indetto dalle organizzazioni sindacali.

Riferimenti normativi dell’atto.
Attribuzioni del direttore regionale.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, art. 1, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, nel testo modificato dalla legge 2 dicembre
n. 576, e sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592

Decreto del direttore generale del Dipartimento delle
entrate prot. n. 1998/11772 del 28 gennaio 1998.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32 (art. 10)
concernente lo statuto dei diritti del contribuente.

Competenze ed organizzazione interna degli uffici locali
dell’Agenzia delle entrate.
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (articoli 4 e 7, comma 1).
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EIl presente dispositivo sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 aprile 2005
Il direttore regionale:De Mutiis

05A03914

PROVVEDIMENTO 14 aprile 2005.
Accertamento del periodo di mancato funzionamento

dell’Ufficio provinciale del pubblico registro automobilistico
di Perugia e dell’Ufficio assistenza bollo.

IL DIRETTORE REGIONALE
dell’Umbria

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di seguito riportate;

Dispone:
Art. 1.

Mancato funzionamento
EØ accertato, per la giornata del 17 marzo 2005, il par-

ziale mancato funzionamento al pubblico, dalle ore 12
alle ore 12,30 dell’ufficio provinciale del P.R.A. di
Perugia e dell’ufficio assistenza bollo.

Motivazioni.
L’ufficio sopra individuato non ha operato dalle

ore 12 alle ore 12,30 nella giornata del 17 marzo 2005
per assemblea del personale, come da comunicazioni
dell’A.C.I. - ufficio del P.R.A. di Perugia con nota prot.
n. 467 del 21 marzo 2005, e della Procura generale della
Repubblica presso la Corte d’appello di Perugia con
nota del 23 marzo 2005, prot. n. 1393, che ha attestato
l’avvenuta chiusura dell’ufficio provinciale del pubblico
registro automobilistico di Perugia e dell’ufficio assi-
stenza bollo.

La situazione di cui sopra richiede di essere regolariz-
zata.

Riferimenti normativi dell’atto.
Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 66).
Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,

comma 1).
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (articoli 4 e 7, comma 1).
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con

modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, suc-
cessivamente modificato con le seguenti norme:

legge 25 ottobre 1985, n. 592;
legge 18 febbraio 1999, n. 28;
decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32 (art. 10).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Perugia, 14 aprile 2005
Il direttore regionale: Tiezzi

05A03907

AGENZIA DEL DEMANIO

DECRETO 15 aprile 2005.

Rettifica dell’allegato A (gia' B) al decreto 28 novem-
bre 2001, n. 33312, relativo ai beni immobili di proprieta' del-
l’INAIL.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
recante ßDisposizioni urgenti in materia di privatizza-
zione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pub-
blico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento
immobiliareý, convertito in legge 23 novembre 2001,
n. 410;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge n. 351/
2001, convertito in legge n. 410/2001, che prevede fra
l’altro, ai fini della ricognizione del patrimonio immo-
biliare pubblico, l’individuazione, con appositi decreti,
dei beni immobili degli enti pubblici non territoriali.

Ritenuto che l’art. 1, comma 2, del decreto-legge
n. 351/2001, convertito in legge n. 410/2001, attribuisce
all’Agenzia del demanio il compito di procedere all’in-
serimento di tali beni in appositi elenchi, senza incidere
sulla titolarita' dei beni stessi;

Visto il decreto n. 33312 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 28 novembre 2001, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 268 alla Gazzetta
Ufficiale n. 290 del 14 dicembre 2001, con il quale e'
stata dichiarata la proprieta' alla data del 22 novembre
2001, in capo all’INAIL dei beni immobili compresi
negli allegati al decreto medesimo, individuati dallo
stesso Istituto con elenchi trasmessi con nota del
27 novembre 2001;

Visto il comunicato di rettifica dell’Agenzia del
demanio relativo al decreto 28 novembre 2001, recante
ßIndividuazione dei beni immobili di proprieta' dell’Isti-
tuto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro (INAIL)ý pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 11 del 14 gennaio 2002;

Visto il decreto n. 6176 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 21 febbraio 2002 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 6 marzo 2002
con il quale sono state apportate integrazioni e rettifi-
che all’allegato A (gia' B) del decreto n. 33312 del
28 novembre 2001;

Visto il decreto n. 11855 emanato dal direttore dell’A-
genzia del demanio in data 15 aprile 2002, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 107 del 9 maggio 2002 con il
quale sono state apportate integrazioni e rettifiche
all’allegato A (gia' B) del decreto n. 33312 del
28 novembre 2001;

Visto il decreto n. 21686 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 20 giugno 2002, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 155 del 4 luglio 2002
con il quale sono state apportate integrazioni e rettifi-
che all’allegato A (gia' B) del decreto n. 33312 del
28 novembre 2001;

Visto il decreto n. 33545 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 2 ottobre 2002 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 248 del 22 ottobre 2002
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Econ il quale sono state apportate rettifiche ed integra-
zioni all’allegato A (gia' B) del decreto n. 33312 del
28 novembre 2001;

Visto il decreto n. 39877 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 12 novembre 2002 pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 283 del 3 dicembre
2002 con il quale sono state apportate rettifiche al-
l’allegato A (gia' B) al decreto n. 33312 del 28 novembre
2001;

Visto il decreto n. 43680 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 17 dicembre 2002 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 13 del 17 gennaio 2003
con il quale sono state apportate rettifiche all’allegato
A (gia' B) al decreto n. 33312 del 28 novembre 2001;

Visto il decreto n. 6467 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 17 febbraio 2003 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28 febbraio 2003
con il quale sono state apportate rettifiche all’allegato
A (gia' B) al decreto 33312 del 28 novembre 2001;

Visto il decreto n. 12113 emanato dal direttore dell’A-
genzia del demanio in data 20 marzo 2003 pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 82 dell’8 aprile 2003 con il
quale sono state apportate rettifiche all’allegato A (gia'
B) al decreto 33312 del 28 novembre 2001;

Visto il decreto n. 24650 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 23 giugno 2003 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 151 del 2 luglio 2003
con il quale sono state apportate rettifiche all’allegato
A (gia' B) al decreto 33312 del 28 novembre 2001;

Visto il decreto n. 27094 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 28 luglio 2004 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 187 dell’11 agosto 2004
con il quale sono state apportate rettifiche all’allegato
A (gia' B) al decreto 33312 del 28 novembre 2001;

Visto il decreto n. 36169 emanato dal direttore dell’A-
genzia del demanio in data 24 gennaio 2005 pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 30 del 7 febbraio 2005 con il
quale sono state apportate rettifiche agli Allegati A (gia'
B) e B (gia' A) al decreto 33312 del 28 novembre 2001;

Vista la nota prot. n. 1131 del 10 marzo 2005 con la
quale l’INAIL ha segnalato la necessita' di apportare
rettifiche all’allegato A (gia' B) del suddetto decreto
n. 33312 del 28 novembre 2001.

Visto l’art. 5 del decreto dirigenziale n. 33312 del
28 novembre 2001;

Ritenuto pertanto di dover procedere alla rettifica
dell’allegato A (gia' B) facente parte integrante del
decreto n. 33312 emanato dal direttore dell’Agenzia del
Demanio in data 28 novembre 2001;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni ed integrazioni apportate dal
decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173;

Vista l’urgenza di procedere ai sensi dell’art. 1,
comma 2, del decreto-legge n. 351/2001, convertito in
legge n. 410/2001;

Decreta:
Art. 1.

L’allegato A (gia' B) al decreto n. 33312 emanato dal
direttore dell’Agenzia del demanio in data 28 novembre
2001, e' rettificato come segue:

le unita' immobiliari site in Bologna ö via Barbieri
nn.1/3 - partita catastale 6056 - foglio 115 - mappale 26
- subalterno 4 duplicato - di cui alla pagina 56 del Sup-
plemento Ordinario n. 268 alla Gazzetta Ufficiale n. 290
del 14 dicembre 2001 sono identificate dal subalterno 5.

Art. 2.
Eventuali accertate difformita' relative ai dati cata-

stali forniti dall’Ente non incidono sulla titolarita' del
diritto sugli immobili.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 aprile 2005
Il direttore: Spitz

05A04061

AGENZIA DEL TERRITORIO
DETERMINAZIONE 12 aprile 2005.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Imperia.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Liguria

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norma per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del

28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1ý;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il garante del contribuente;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la nota inviata dall’Ufficio provinciale di Impe-

ria in data 18 marzo 2005, con la quale e' stata comuni-
cata la causa ed il periodo di irregolare funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Imperia;
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EAccertato che l’irregolare funzionamento del citato
servizio e' da attribuirsi allo sciopero indetto il giorno
18 marzo 2005 che ha determinato la chiusura al pub-
blico dei servizi medesimi;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’Ufficio;

Visto il parere favorevole dell’ufficio del Garante del
contribuente espresso con nota datata 12 aprile 2005
protocollo n. 3284;

Determina:
EØ accertato il periodo di irregolare funzionamento

del sottoindicato ufficio come segue:
il giorno 18 marzo 2005 Regione Liguria: Ufficio

provinciale di Imperia;
Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.
Genova, 12 aprile 2005

Il direttore regionale:Griffa

05A03918

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
DETERMINAZIONE 7 febbraio 2005.

Mancato rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio dei medicinali ßNoradrenalina Tartrato Medactaý e
ßPapaverina Cloridrato Medactaý. (Determinazione n. 32).

IL DIRIGENTE
dell’ufficio autorizzazioni all’immissione

in commercio di farmaci
Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio

1999, n 300;
Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2000,

n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’A-
genzia italiana del farmaco, a norma del comma 13 del-
l’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la determina del 16 settembre 2004 concernente
lo svolgimento delle funzioni dell’Agenzia italiana del
farmaco, che e' assicurato dagli uffici di livello dirigen-
ziale non generale;

Visto il decreto legislativo29 maggio1991, n. 178, cos|'
come integrato e modificato dal decreto legislativo 18 feb-
braio 1997, n. 44, in particolare l’art. 11, il quale prevede
che le autorizzazioni all’immissione in commercio abbiano
durata quinquennale e che al rinnovodelle stesse si proceda
dietro esplicita domanda delle societa' interessate;

Considerato che la societa' Medacta S.A. non ha pre-
sentato domanda di rinnovo dei farmaci oggetto della
presente determinazione;

Considerato che il mancato rinnovo, disciplinato dal
comma 4 del citato art. 11, comporta la decadenza auto-
matica dell’autorizzazione alla scadenza del quinquennio;

Ad o t t a
la seguente determinazione:

Per le considerazioni di cui in premessa, l’autorizza-
zione all’immissione in commercio dei farmaci precon-
fezionati prodotti industrialmente compresi nel Formu-
lario unico nazionale di cui al decreto ministeriale
8 novembre 1993, indicati nell’allegato 1 che e' parte
integrante della presente determinazione, registrati a
nome della societa' Medacta S.A., con sede 50 Val
Fleuri, L-1526 Lussemburgo, non e' rinnovata.

La presente determinazione viene pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 febbraio 2005
Il dirigente: Gualano

öööööö

Allegato
Medicinale: NORADRENALINA TARTRATO MEDACTA.
Confezioni:
A.I.C. n. 030930010 - fiala 2 mg/1 ml (sospesa);
A.I.C. n. 030930022 - 5 fiale 2 mg/1 ml (sospesa);
A.I.C. n. 030930034 - 10 fiale 2 mg/1ml (sospesa);
A.I.C. n. 030930046 - 50 fiale 2 mg/1 ml (sospesa);
A.I.C. n. 030930059 - 100 fiale 2 mg/1 ml (sospesa).

Medicinale: PAPAVERINA CLORIDRATO MEDACTA.
Confezioni:
A.I.C. n. 030932014 - 30 mg/2 ml fiala 2 ml;
A.I.C. n. 030932026 - 50 mg/3 ml fiala 3 ml;
A.I.C. n. 030932038 - 5 fiale 30 mg/2 ml;
A.I.C. n. 030932040 - 10 fiale 30 mg/2 ml;
A.I.C. n. 030932053 - 50 fiale 30 mg/2 ml;
A.I.C. n. 030932065 - 100 fiale 30 mg/2 ml;
A.I.C. n. 030932077 - 5 fiale 50 mg/3 ml (sospesa);
A.I.C. n. 030932089 - 10 fiale 50 mg/3 ml (sospesa);
A.I.C. n. 030932091 - 50 fiale 50 mg/3 ml (sospesa);
A.I.C. n. 030932103 - 100 fiale 50 mg/3 ml (sospesa).

05A03760

AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

DELIBERAZIONE 29 marzo 2005.
Avvio di procedimento per la formazione di provvedimenti in

materia di tariffe per l’attivita' di utilizzo dei terminali di Gnl
per il secondo periodo di regolazione. (Deliberazione n. 52/05).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 29 marzo 2005;
Visti:

la direttiva 2003/55/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio del 26 giugno 2003;

la legge 14 novembre 1995, n. 481 (di seguito: legge
n. 481/95);

il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (di
seguito: decreto legislativo n. 164/00);

la legge 23 agosto 2004, n. 239;
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Ela delibera dell’Autorita' per l’energia elettrica e il
gas (di seguito: l’Autorita' ) 30 maggio 1997, n. 61/97;

la deliberazione dell’Autorita' 30 maggio 2001,
n. 120/01 e sue successive modifiche e integrazioni (di
seguito: deliberazione n. 120/01);

la deliberazione dell’Autorita' 20 luglio 2004,
n. 120/04;

la deliberazione dell’Autorita' 5 agosto 2004,
n. 141/04;

la deliberazione dell’Autorita' 20 ottobre 2004,
n. 184/04;

la deliberazione dell’Autorita' 23 novembre 2004,
n. 206/04;

la deliberazione dell’Autorita' 22 marzo 2005,
n. 46/05;

il documento per la consultazione ßGaranzie di
libero accesso al servizio di rigassificazione del gas
naturale liquefatto e norme per la predisposizione dei
codici di rigassificazioneý diffuso il 14 luglio 2004;

Considerato che:
l’art. 1, comma 1, della legge n. 481/95 prevede che

l’Autorita' persegue la finalita' di garantire la promo-
zione della concorrenza e dell’efficienza nei servizi di
pubblica utilita' del settore del gas, definendo un
sistema tariffario certo, trasparente e basato su criteri
predefiniti, tenuto conto della normativa comunitaria
e degli indirizzi di politica generale formulati del
Governo; e che il sistema tariffario deve altres|' armo-
nizzare gli obiettivi economico-finanziari dei soggetti
esercenti il servizio con gli obiettivi generali di carattere
sociale, di tutela ambientale e di uso efficiente delle
risorse;

l’art. 23, comma 2, del decreto legislativo n. 164/00
prevede, tra l’altro, che l’Autorita' determini le tariffe
per l’utilizzo dei terminali di Gnl in modo da assicurare
una congrua remunerazione del capitale investito;

con la deliberazione n. 120/01, l’Autorita' ha stabi-
lito i criteri per la determinazione delle tariffe per l’uti-
lizzo dei terminali di Gnl per il primo periodo di regola-
zione, compreso tra il 1� ottobre 2001 e il 30 settembre
2005;

Ritenuto necessario:
avviare un procedimento per la formazione di

provvedimenti in materia di tariffe per l’attivita' di uti-
lizzo dei terminali di Gnl per il secondo periodo di
regolazione;

individuare alcune esigenze generali di cui tenere
conto ai fini della formazione dei provvedimenti previ-
sti per il nuovo periodo di regolazione;

Delibera:
1. Di avviare, per il secondo periodo di regolazione,

un procedimento ai fini della formazione di provvedi-
menti in materia di tariffe per l’utilizzo dei terminali di
Gnl ai sensi dell’art. 23, comma 2, del decreto legisla-
tivo 23 maggio 2000, n. 164, e conseguentemente di:

a) convocare, qualora sia ritenuto opportuno in
relazione allo sviluppo del procedimento, audizioni per
la consultazione dei soggetti interessati e delle forma-
zioni associative che ne rappresentano gli interessi ai
fini dell’acquisizione di elementi conoscitivi utili per la
formazione e l’adozione dei provvedimenti;

b) rendere disponibile, qualora sia ritenuto oppor-
tuno in relazione allo sviluppo del procedimento, docu-

menti per la consultazione contenenti proposte di prov-
vedimenti per la definizione delle tariffe per l’utilizzo
dei terminali di Gnl per il nuovo periodo di regola-
zione;

c) attribuire al dott. ing. Egidio Fedele Dell’Oste,
nella sua posizione di direttore della Direzione tariffe
dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas (di seguito:
l’Autorita' ), la responsabilita' degli adempimenti di
carattere procedurale, amministrativo e organizzativo
necessari allo svolgimento dell’attivita' preparatoria
delle decisioni conclusive.

2. Di tenere conto, nella formazione di provvedimenti
concernenti le tariffe di cui al punto 1, delle esigenze di
garantire lo sviluppo del sistema gas nazionale e di pro-
muovere lo sviluppo di un mercato concorrenziale.

3. Di pubblicare la presente deliberazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e nel sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affinche¤
entri in vigore dalla data della sua pubblicazione.

Milano, 29 marzo 2005
Il presidente: Ortis

05A03841

DELIBERAZIONE 29 marzo 2005.
Avvio di procedimento per la formazione di provvedimenti in

materia di tariffe per l’attivita' di trasporto di gas naturale per
il secondo periodo di regolazione. (Deliberazione n. 53/05).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 29 marzo 2005;
Visti:

la direttiva 2003/55/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio del 26 giugno 2003;

la legge 14 novembre 1995, n. 481 (di seguito: legge
n. 481/95);

il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (di
seguito: decreto legislativo n. 164/00);

la legge 23 agosto 2004, n. 239;
la delibera dell’Autorita' per l’energia elettrica e il

gas (di seguito: l’Autorita' ) 30 maggio 1997, n. 61/97;
la deliberazione dell’Autorita' 30 maggio 2001,

n. 120/01 e sue successive modifiche e integrazioni (di
seguito: deliberazione n. 120/01);

la deliberazione dell’Autorita' 17 luglio 2002,
n. 137/02 e sue successive modifiche e integrazioni;

Considerato che:
l’art. 1, comma 1, della legge n. 481/95 prevede che

l’Autorita' persegua la finalita' di garantire la promo-
zione della concorrenza e dell’efficienza nei servizi di
pubblica utilita' del settore del gas, definendo un
sistema tariffario certo, trasparente e basato su criteri
predefiniti, tenuto conto della normativa comunitaria
e degli indirizzi di politica generale formulati del
Governo; e che il sistema tariffario deve altres|' armo-
nizzare gli obiettivi economico-finanziari dei soggetti
esercenti il servizio con gli obiettivi generali di carattere
sociale, di tutela ambientale e di uso efficiente delle
risorse;
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El’art. 23, comma 2, del decreto legislativo n. 164/00
prevede, tra l’altro, che l’Autorita' determini le tariffe
per il trasporto e il dispacciamento in modo da assicu-
rare una congrua remunerazione del capitale investito;

con la deliberazione n. 120/01, l’Autorita' ha stabi-
lito i criteri per la determinazione delle tariffe di tra-
sporto del gas naturale per il primo periodo di regola-
zione, compreso tra il 1� ottobre 2001 e il 30 settembre
2005;

Ritenuto necessario:

avviare un procedimento per la formazione di
provvedimenti in materia di tariffe per l’attivita' di tra-
sporto del gas naturale per il secondo periodo di regola-
zione;

individuare alcune esigenze generali di cui tenere
conto ai fini della formazione dei provvedimenti previ-
sti per il nuovo periodo di regolazione;

Delibera:

1. Di avviare, per il secondo periodo di regolazione, un
procedimento ai fini della formazione di provvedimenti
in materia di tariffe per l’attivita' di trasporto di gas natu-
rale ai sensi dell’art. 23, comma 2, del decreto legislativo
23 maggio 2000, n. 164, e conseguentemente di:

a) convocare, qualora sia ritenuto opportuno in
relazione allo sviluppo del procedimento, audizioni per
la consultazione dei soggetti interessati e delle forma-
zioni associative che ne rappresentano gli interessi ai
fini dell’acquisizione di elementi conoscitivi utili per la
formazione e l’adozione dei provvedimenti;

b) rendere disponibile, qualora sia ritenuto oppor-
tuno in relazione allo sviluppo del procedimento, docu-
menti per la consultazione contenenti proposte di prov-
vedimenti per la definizione delle tariffe per l’attivita'
di trasporto di gas naturale per il nuovo periodo di
regolazione;

c) attribuire al dott. ing. Egidio Fedele Dell’Oste,
nella sua posizione di direttore della Direzione tariffe
dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas (di seguito:
l’Autorita' ), la responsabilita' degli adempimenti di
carattere procedurale, amministrativo e organizzativo
necessari allo svolgimento dell’attivita' preparatoria
delle decisioni conclusive.

2. Di tenere conto, nella formazione di provvedi-
menti concernenti le tariffe di cui al punto 1, delle esi-
genze di garantire lo sviluppo del sistema gas nazionale
e di promuovere lo sviluppo di un mercato concorren-
ziale.

3. Di pubblicare la presente deliberazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e nel sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affinche¤
entri in vigore dalla data della sua pubblicazione.

Milano, 29 marzo 2005
Il presidente: Ortis

05A03842

COMMISSIONE DI GARANZIA DELL’AT-
TUAZIONE DELLA LEGGE SULLO SCIO-
PERO NEI SERVIZI PUBBLICI ESSEN-
ZIALI

DELIBERAZIONE 15 aprile 2005.
Valutazione dell’accordo sottoscritto in data 8 marzo 2005

da ARAN e CGIL, CISL, UIL, CONFSAL, CONFINTESA,
USAE, FP-CGIL, FPS-CISL, UIL-PA, CONFSAL-UNSA,
FEDERAZIONE INTESA, FLP, sulle norme di garanzia dei
servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento
e conciliazione in caso di sciopero nel comparto Ministeri.
(Deliberazione n. 05/178).

ARAN

Confederazioni sindacali nazio-
nali CGIL

CISL
UIL
CONFSAL
CONFINTESA
USAE
Organizzazioni sindacali FP

CGIL
FPS CISL
UIL PA
CISAL INTESA
CONFSALUNSA
FLP
Ministro della funzione pubblica

LA COMMISSIONE
nel procedimento pos. n. 16502, su proposta dei Commis-
sari avv. Giovanni Di Cagno, prof. Vincenzo Lippolis e
prof. Antonio Vallebona, adotta la seguente delibera

Premesso
1. Che attualmente la disciplina dello sciopero del per-

sonale dipendente dalle amministrazioni del comparto
Ministeri e' contenuta in una proposta della Commis-
sione adottata con delibera n. 192/6.7 del 14 settembre
1995, integrata con delibera n. 99/284 del 22 aprile 1999.

2. Che a seguito dell’entrata in vigore della legge
n. 83/2000, modificativa e integrativa della legge
n. 146/1990, si e' reso necessario l’adeguamento delle
precedenti discipline.

3. Che in data 23 luglio 2003 e' stato trasmesso alla
Commissione il testo di un’ipotesi di accordo stipulata
il 16 luglio 2003 tra l’ARAN da un lato e le Confedera-
zioni e Organizzazioni sindacali di settore dall’altro,
concernente la disciplina dell’esercizio del diritto di
sciopero del personale dipendente dalle Amministra-
zioni del comparto dei Ministeri.

4. Che nel corso di successive audizioni la Commis-
sione ha formulato una serie di rilievi rispetto all’ipotesi
di accordo.

5. Che in data 2 dicembre 2004 l’ARAN ha tra-
smesso alla Commissione nuova ipotesi di accordo sti-
pulata in data 8 novembre 2004.

6. Che nel corso di audizione tenutasi in data 8 feb-
braio 2005, la Commissione ha indicato alle parti stipu-
lanti residui profili problematici.

7. Che in data 9 marzo 2005 l’ARAN ha trasmesso
alla Commissione il testo del definitivo accordo sotto-
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Escritto in data 8 marzo 2005 unitamente alle Confede-
razioni sindacali Cgil, Cisl, Uil, Confsal, Confitesa,
Usae e alle Organizzazioni sindacali Fp/Cgil, Fps/Cisl,
Uil/Pa, Confsal/Unsa, Federazione Intesa, Flp.

8. Che in data 16 marzo 2005 la Commissione ha deli-
berato l’invio del testo dell’accordo alle Associazioni
dei Consumatori per l’acquisizione dei relativi pareri.

9. Che entro il termine del 5 aprile 2005, fissato dalla
Commissione ai sensi dell’art. 13, comma 1, lett. a) della
legge n. 146/1990 e successive modificazioni, e' perve-
nuto il solo parere dell’Unione nazionale consumatori,
la quale ha comunicato di non avere osservazioni da for-
mulare sul contenuto dell’accordo in oggetto;

Considerato

1. Che l’accordo dell’8 marzo 2005 risulta sotto-
scritto dall’ARAN e da una larga maggioranza delle
organizzazioni sindacali presenti nel settore.

2. Che il testo dell’accordo, coerentemente con il pro-
cesso di riorganizzazione che ha interessato negli ultimi
anni le amministrazioni del comparto dei Ministeri e
che ha comportato il trasferimento di funzioni dai
Ministeri alle regioni e agli enti locali, ha parzialmente
modificato la precedente disciplina dettata dalla Com-
missione.

3. Che il predetto accordo individua adeguatamente i
servizi pubblici da considerare essenziali e le presta-
zioni indispensabili da assicurare in caso di sciopero
(art. 2, comma 1, 2), prevedendo anche un meccanismo
di verifica annuale della compatibilita' tra le previsioni
operate e l’esercizio dei diritti della persona costituzio-
nalmente garantiti (art. 2, comma 3).

4. Che per cio' che concerne le prestazioni indispensa-
bili da assicurare nell’attivita' giudiziaria, l’accordo ha
correttamente compreso nel campo di operativita' delle
disposizioni anche il personale del Ministero economia
e finanze, e dunque gli addetti all’attivita' delle Commis-
sioni tributarie (art. 2, lett. b), mentre nel corso delle
audizioni la stessa ARAN ha confermato che la salva-
guardia di diritti costituzionali della persona con riferi-
mento alla scadenza di termini perentori nei giorni di
sciopero, viene assicurata dal Ministero competente
attraverso l’emanazione di apposti decreti di proroga
dei termini eventualmente scaduti.

5. Che l’accordo disciplina puntualmente le modalita' di
individuazione dei contingenti di personale da impiegare
nelle prestazioni indispensabili in caso di sciopero (art. 3).

6. Che l’accordo prevede analitiche modalita' di pro-
clamazione e di effettuazione delle astensioni coerenti
con gli obblighi di legge, e in particolare:

specifiche regole sul preavviso e sugli obblighi di
comunicazione agli utenti sia dello sciopero sia di even-
tuali revoche (art. 4, comma 1, 2);

il divieto di proclamazione di scioperi ßa pac-
chettoý (art. 4, comma 3);

la predeterminazione di una durata graduale delle
astensioni nell’ambito di una stessa vertenza, mediante
la previsione del limite di ventiquattro ore per la prima
azione di sciopero e di quarantotto ore per le astensioni
successive (art. 4, comma 3, lett. a), b), c);

la previsione di un intervallo minimo di quarantotto
ore da rispettare tra la conclusione di uno sciopero e la
proclamazione del successivo (art. 4, comma 3, lett. d).

7. Che vengono previsti periodi di franchigia ade-
guati ad assicurare il contemperamento tra l’esercizio
del diritto di sciopero e gli altri diritti costituzionali
della persona (art. 4, comma 5, 6).

8. Che l’accordo in esame contiene specifico rinvio
alle procedure di raffreddamento previste dai Contratti
collettivi nazionali di lavoro per il personale del com-
parto Ministeri (art. 5, comma 1); quanto alle proce-
dure di conciliazione, l’accordo detta un’analitica disci-
plina pienamente coerente con le finalita' della legge
n. 146/1990 e successive modificazioni (art. 5,
comma 2, 3, 4, 5, 6), prevedendo anche la necessita' di
ripetizione delle procedure nell’ambito della medesima
vertenza decorsi centoventi giorni dall’effettuazione o
dalla revoca dello sciopero (art. 5, comma 11).

9. Che viene dettata una disciplina della revoca dello
sciopero in linea con le previsioni dell’art. 2, comma 6
della legge n. 146/1990 e successive modificazioni
(art. 5, comma 8, 9).

10. Che non rileva la mancata previsione nell’accordo
in esame di una specifica disciplina dell’astensione dal
lavoro straordinario e delle modalita' di esercizio del
diritto di assemblea, considerati i generali indirizzi in
materia dettati da questa Commissione di garanzia
con le deliberazioni n. 03/130 dell’11 settembre 2003 e
n. 04/212 del 1� aprile 2004, ovviamente applicabili
anche al comparto Ministeri.

11. Che, pertanto, l’accordo in esame appare nel com-
plesso in linea con le previsioni della legge n. 146/1990
come modificata dalla legge n. 83/2000, e idoneo ad
assicurare un adeguato contemperamento tra il diritto
di sciopero e gli altri diritti della persona costituzional-
mente garantiti, sia per quanto riguarda le prestazioni
indispensabili da assicurare in occasione di sciopero,
sia per quanto concerne gli aspetti procedimentali.

Valuta idoneo

Ai sensi dell’art. 13, comma 1, lettera a) della legge
n. 146/1990, come modificata dalla legge n. 83/2000,
l’accordo dell’8 marzo 2005 stipulato tra l’ARAN, le
Confederazioni sindacali Cgil, Cisl, Uil, Confsal, Con-
fitesa, Usae e le Organizzazioni sindacali Fp/Cgil,
Fps/Cisl, Uil/Pa, Confsal/Unsa, Federazione Intesa,
Flp, concernente le norme di garanzia dei servizi pub-
blici essenziali in caso di sciopero del personale dipen-
dente dalle amministrazioni del comparto Ministeri.

Dispone

La trasmissione della presente delibera ai Presidenti
delle Camere, al Presidente del Consiglio dei Ministri, al
Ministro della funzione pubblica, all’ARAN, alle Confe-
derazioni sindacali Cgil, Cisl, Uil, Confsal, Confitesa,
Usae e alle Organizzazioni sindacali Fp/Cgil, Fps/Cisl,
Uil/Pa, Confsal/Unsa, Federazione Intesa, Flp.

La pubblicazione dell’accordo e della presente deli-
bera nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 aprile 2005
Il presidente:Martone
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EAllegato
ACCORDO SULLE NORME DI GARANZIA DEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI

E SULLE PROCEDURE DI RAFFREDDAMENTO E CONCILIAZIONE IN CASO DI SCIOPERO
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ECOMPARTO MINISTERI

ACCORDO SULLE NORMEDI GARANZIA DEI SERVIZI PUB-
BLICI ESSENZIALI E SULLE PROCEDURE DI RAFFRED-
DAMENTO E CONCILIAZIONE IN CASO DI SCIOPERO

Art. 1.

Campo di applicazione e finalita'

1. Le norme contenute nel presente accordo si applicano a tutto il
personale con rapporto a tempo indeterminato o a tempo determi-
nato, esclusi i dirigenti, dipendente dalle amministrazioni del com-
parto di cui all’art. 8 del Contratto collettivo nazionale di lavoro -
Quadro sulla definizione dei comparti di contrattazione collettiva sti-
pulato il 18 dicembre 2002 per il quadriennio 2002-2005.

2. Il presente accordo attua le disposizioni contenute nella legge
12 giugno 1990, n. 146, come modificata ed integrata dalla legge
11 aprile 2000, n. 83, (in seguito indicata come legge n. 146 del 1990)
in materia di servizi pubblici essenziali in caso di sciopero, indicando
le prestazioni indispensabili e fissando i criteri per la determinazione
dei contingenti di personale tenuti a garantirle.

3. Nel presente accordo vengono altres|' indicate tempi e modalita'
per l’espletamento delle procedure di raffreddamento e conciliazione
dei conflitti, secondo le indicazioni stabilite nel Protocollo d’intesa
sulle linee guida per le suddette procedure, firmato in data 31 maggio
2001 tra Aran e Confederazioni sindacali.

4. Le norme del presente accordo si applicano alle azioni sinda-
cali relative alle politiche di riforma, rivendicative e contrattuali, a
livello di comparto, a livello nazionale di amministrazione e a livello
decentrato. Le disposizioni in tema di preavviso e di indicazione della
durata non si applicano nelle vertenze relative alla difesa dei valori e
dell’ordine costituzionale o per gravi eventi lesivi dell’incolumita' e
della sicurezza dei lavoratori.

Art. 2.

Servizi pubblici essenziali

1. Ai sensi degli articoli 1 e 2 della legge n. 146 del 1990, i servizi
pubblici da considerare essenziali nel comparto del personale dipen-
dente dai Ministeri sono i seguenti:

a) produzione e distribuzione di energia e beni di prima neces-
sita' , nonche¤ gestione e manutenzione dei relativi impianti, per quanto
attiene alla sicurezza degli stessi;

b) amministrazione della giustizia;
c) attivita' di tutela della liberta' e della sicurezza della per-

sona;
d) igiene, sanita' ed attivita' assistenziali;
e) attivita' connesse al servizio doganale ove previsto;
f) trasporti;
g) protezione ambientale e vigilanza sui beni culturali;
h) servizio elettorale;
i) protezione civile;
l) erogazione di assegni e indennita' con funzioni di sostenta-

mento;
m) istruzione pubblica.

2. Nell’ambito dei servizi essenziali di cui ai commi 1, 3 e 4 e'
garantita, con le modalita' di cui all’art. 3, la continuita' delle seguenti
prestazioni indispensabili; ove non siano indicati i Ministeri, ciascuna
amministrazione provvede secondo le proprie competenze:

a) salvaguardia dell’integrita' degli impianti nonche¤ sicurezza
e funzionamento degli impianti a ciclo continuo:

custodia del patrimonio artistico, archeologico e monumen-
tale, dei natanti, dei depositi munizioni e carburanti;

b) attivita' giudiziaria:
Ministero della giustizia, Ministero della difesa, Ministero

economia e finanze: limitatamente all’assistenza dalle udienze nei
processi con rito direttissimo o con imputati in stato di fermo o deten-
zione, ai provvedimenti restrittivi della liberta' personale; ai provvedi-
menti cautelari, urgenti ed indifferibili;

c) ordine pubblico, sicurezza e relazioni internazionali:
Ministero della giustizia: amministrazione penitenziaria e

giustizia minorile, limitatamente alle attivita' amministrative relative
alla custodia dei detenuti ed alla confezione e distribuzione dei pasti;

Ministero dell’interno: Ufficio di Gabinetto del prefetto,
cifrario e archivio generale della questura;

Ministero degli affari esteri: centro cifra e telecomunicazioni
in Italia e all’estero, prestazioni indispensabili di tutela dell’integrita'
ed incolumita' dei connazionali all’estero e nell’ambito dell’unita' di
crisi;

d) attivita' sanitaria:
Ministero della salute: sanita' marittima ed aerea e servizio

sanitario di confine, per gli animali vivi e per le merci rapidamente
deperibili e non conservabili in frigorifero, nonche¤ per i medicinali
salvavita e nei casi di prevenzione di epidemie;

Ministero della giustizia: assistenza sanitaria ai detenuti;
Ministero della difesa - enti della sanita' militare: servizio di

pronto soccorso e pronto intervento;
e) Ministero delle attivita' produttive: attivita' di propria com-

petenza connessa allo sdoganamento di merce rapidamente deperibile
non conservabile in frigorifero, medicinali salvavita ed animali vivi,
ove previsto;

f) attivita' di sorveglianza idraulica di fiumi e altri corsi d’ac-
qua e dei bacini idrici:

periodo di preallarme e di piena;
g) attivita' di segnalazione costiera, marittima, terrestre ed

aerea;
h) servizio elettorale:
attivita' indispensabili nei giorni precedenti alla scadenza dei

termini previsti dalla normativa vigente, per assicurare il regolare
svolgimento delle consultazioni elettorali;

i) informazioni e notizie per il servizio meteorologico, per gli
avvisi ai naviganti e per la viabilita' , anche ai fini del soccorso aereo,
marittimo e stradale;

l) servizio attinente alla protezione civile:
attivita' relative ai piani di protezione civile da svolgere

anche con personale in reperibilita' qualora previste in via ordinaria
anche nei giorni festivi;

m) erogazione di assegni e di indennita' con funzioni di sosten-
tamento:

attivita' del servizio personale limitatamente all’erogazione
degli emolumenti retributivi sopra citati, alla compilazione ed al con-
trollo delle distinte per il versamento dei contributi previdenziali, in
coincidenza con le scadenze di legge;

n) attivita' di supporto al funzionamento dei servizi scolastici
durante lo svolgimento degli scrutini, degli esami di idoneita' e di ciclo
conclusivo.

3. Con un ulteriore accordo nazionale, a seguito di verifica
annuale, potranno essere individuate eventuali modifiche o integra-
zioni dei servizi essenziali e delle prestazioni indispensabili, indicati
nel presente articolo, allo scopo di contemperare l’esercizio del diritto
di sciopero con il godimento dei diritti della persona costituzional-
mente tutelati di cui all’art. 1, comma 1, della legge n. 146 del 1990.
Tali modifiche ed integrazioni possono essere correlate con i processi
di riforma in atto oppure richieste dalle amministrazioni all’ARAN
sulla base di specifiche esigenze evidenziatesi nella fase di applica-
zione del presente Accordo. L’ARAN medesima provvedera' ad
inviare le risultanze di tale verifica alla Commissione di Garanzia.

Art. 3.

Contingenti di personale

1. Ai fini di cui all’art. 2, mediante regolamenti di servizio delle
singole amministrazioni adottati sulla base di appositi protocolli di
intesa, stipulati in sede di negoziazione decentrata di livello nazionale
o locale tra le amministrazioni stesse e le organizzazioni sindacali
rappresentative in quanto ammesse alle trattative nazionali ai sensi
dell’art. 43 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, vengono indi-
viduati appositi contingenti di personale, distinti per area e profilo
professionale, da adibire ai servizi pubblici essenziali e quindi esone-
rati dallo sciopero per garantire la continuita' delle prestazioni indi-
spensabili inerenti ai servizi medesimi.
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E2. I protocolli d’intesa di cui al comma 1, da stipularsi entro
trenta giorni dall’entrata in vigore del presente accordo e comunque
prima dell’inizio del quadriennio di contrattazione integrativa, indivi-
duano:

a) le professionalita' di cui al presente accordo;
b) i contingenti suddivisi per professionalita' ;
c) i criteri e le modalita' da seguire per l’articolazione dei con-

tingenti a livello di singolo ufficio o sede di lavoro.
3. Nel caso in cui non si raggiunga l’intesa sul protocollo sono

attivate, da parte delle organizzazioni sindacali, le procedure di conci-
liazione presso i soggetti competenti indicati nell’art. 5, comma 3.

4. In conformita' con i Regolamenti di servizio di cui al comma 1,
i dirigenti responsabili del funzionamento dei singoli uffici, in occa-
sione di ogni sciopero, individuano, ove possibile con criteri di rota-
zione, i nominativi del personale incluso nei contingenti come sopra
definiti, tenuto all’erogazione delle prestazioni necessarie e percio'
esonerato dall’effettuazione dello sciopero. I nominativi sono comuni-
cati alle organizzazioni sindacali locali ed ai singoli interessati, entro
il quinto giorno precedente alla data dello sciopero. Il personale indi-
viduato ha il diritto di esprimere, entro il giorno successivo alla data
di ricezione della predetta comunicazione, la volonta' di aderire allo
sciopero chiedendo la conseguente sostituzione, che sara' accordata
solo nel caso sia possibile; l’eventuale sostituzione verra' comunicata
alti interessati entro le 24 ore.

5. Nelle more della definizione dei regolamenti di servizio sulla
base dei protocolli di intesa, le parti assicurano comunque i servizi
minimi essenziali e le prestazioni di cui all’art. 2, anche attraverso i
contingenti gia' individuati dalla precedente contrattazione decen-
trata.

Art. 4.

Modalita' di effettuazione degli scioperi

1. Le strutture e le rappresentanze sindacali che proclamano
azioni di sciopero che coinvolgono i servizi di cui all’art. 2 sono tenute
a darne comunicazione alle amministrazioni interessate con un preav-
viso non inferiore a 10 giorni, precisando, in particolare, la durata
dell’astensione dal lavoro. In caso di revoca dello sciopero indetto in
precedenza, le strutture e le rappresentanze sindacali devono darne
immediata comunicazione alle amministrazioni.

2. La proclamazione e la revoca degli scioperi relativi alle ver-
tenze nazionali di comparto e coinvolgenti servizi essenziali deve
essere comunicata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipar-
timento della funzione pubblica; la proclamazione e la revoca di scio-
peri relativi a vertenze nazionali di Ministero o di grande ripartizione
deve essere comunicata all’amministrazione con la quale si ha la ver-
tenza ed alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
della funzione pubblica; la proclamazione e la revoca di scioperi rela-
tivi a vertenze di livello territoriale o di posto di lavoro deve essere
immediatamente comunicata agli uffici periferici con cui si hanno le
vertenze. Nei casi in cui lo sciopero incida sui servizi resi all’utenza,
le amministrazioni sono tenute a trasmettere agli organi di stampa
ed alle reti radiotelevisive pubbliche e private di maggior diffusione
nell’area interessata dallo sciopero una comunicazione circa i tempi e
le modalita' dell’azione di sciopero. Detti uffici si assicurano che i pre-
detti organi di informazione garantiscano all’utenza un’informazione
chiara, esauriente e tempestiva dello sciopero, anche relativamente
alla frequenza ed alle fasce orarie di trasmissione dei messaggi. Ana-
loga comunicazione viene effettuata dalle stesse amministrazioni
anche nell’ipotesi di revoca, sospensione o rinvio dello sciopero, ai
sensi dell’art. 5, comma 9.

3. Ogni proclamazione deve avere ad oggetto una sola azione di
sciopero.

I tempi e la durata delle azioni di sciopero sono cos|' articolati:
a) il primo sciopero, per qualsiasi tipo di vertenza, non puo'

superare, anche nelle strutture complesse ed organizzate per turni, la
durata massima di un’intera giornata (24 ore);

b) gli scioperi successivi al primo per la medesima vertenza
non supereranno le 48 ore consecutive;

c) gli scioperi di durata inferiore alla giornata si svolgeranno
in un unico periodo di ore continuative, all’inizio o alla fine di ciascun
turno, secondo l’articolazione dell’orario prevista nell’unita' operativa
di riferimento;

d) in caso di scioperi distinti nel tempo, sia della stessa che di
altre organizzazioni sindacali, incidenti sullo stesso servizio finale e
sullo stesso bacino di utenza tra l’effettuazione di un’azione di scio-
pero e la proclamazione della successiva deve intercorrere un inter-
vallo minimo di tempo pari a 48 ore, cui segue il preavviso di cui al
comma 1.

4. Il bacino di utenza puo' essere nazionale e locale. La comunica-
zione dell’esistenza di scioperi concomitanti che insistono sul mede-
simo bacino di utenza e' fornita, nel caso di scioperi nazionali dal
Dipartimento della funzione pubblica e, negli altri casi, dalle ammini-
strazioni competenti per territorio entro 24 ore dalla comunicazione
delle organizzazioni sindacali interessate allo sciopero.

5. Non possono essere proclamati scioperi coinvolgenti i servizi
essenziali nel mese di agosto, nei giorni dal 23 dicembre al 3 gennaio
e nei giorni dal gioved|' antecedente la Pasqua al marted|' successivo,
limitatamente ai servizi:

di fruizionedel patrimonio artistico, archeologico emonumentale;
connessi allo sdoganamento di cui all’art. 2, comma 2, lettera e);
di sanita' ;

6. Inoltre le azioni di sciopero non saranno effettuate:
a) nei cinque giorni che precedono e nei cinque giorni che

seguono le consultazioni elettorali europee, nazionali e referendarie
nazionali;

b) nei cinque giorni che precedono e nei cinque giorni che
seguono le consultazioni elettorali e referendarie regionali, provinciali
e comunali, per i rispettivi ambiti territoriali, nonche¤ nei cinque giorni
che precedono e nei cinque giorni che seguono le elezioni amministra-
tive che interessino almeno il 30% dell’elettorato nazionale.

7. Gli scioperi di qualsiasi genere dichiarati o in corso di effettua-
zione saranno immediatamente sospesi in caso di avvenimenti ecce-
zionali di particolare gravita' o di calamita' naturali.

Art. 5.

Procedure di raffreddamento e di conciliazione

1. Sono confermate le procedure di raffreddamento dei conflitti
previste dai contratti collettivi nazionali di lavoro per il personale
del comparto dei Ministeri.

2. In caso di insorgenza di una controversia sindacale che possa
portare alla proclamazione di uno sciopero, vengono espletate le pro-
cedure di conciliazione di cui ai commi seguenti.

3. I tentativi di conciliazione, in caso di conflitto sindacale di
rilievo nazionale, si svolgono presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, ivi compresi quelli inerenti alla contrattazione inte-
grativa nazionale a livello di amministrazione. Il tentativo di concilia-
zione si svolge presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipar-
timento per la funzione pubblica, qualora il conflitto sindacale rela-
tivo alla contrattazione integrativa nazionale a livello di
amministrazione riguardi il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali. Se la controversia e' locale, i soggetti competenti a svolgere
l’attivita' di conciliazione sono quelli previsti dall’art. 2, comma 2,
della legge n. 146 del 1990. Nel caso di conflitto sindacale che coin-
volga i medesimi soggetti competenti all’attivita' di conciliazione, la
procedura si svolge presso il Ministero del lavoro anche per le contro-
versie locali.

4. Nel caso di insorgenza di una controversia sindacale nazionale
che possa portare alla proclamazione di uno sciopero, i soggetti di
cui al comma 3, entro tre giorni lavorativi dalla ricezione della comu-
nicazione scritta che chiarisca le motivazioni e gli obiettivi della for-
male proclamazione dello stato di agitazione e della richiesta concilia-
tiva, provvedono a convocare le parti in controversia, al fine di ten-
tare la conciliazione del conflitto. I medesimi soggetti di cui al
comma 3 possono chiedere alle organizzazioni sindacali e alle ammi-
nistrazioni pubbliche coinvolte, notizie e chiarimenti per la utile con-
duzione del tentativo di conciliazione. Il tentativo deve esaurirsi entro
l’ulteriore termine di tre giorni lavorativi dall’apertura del confronto,
decorso il quale il tentativo si considera comunque espletato, ai fini
di quanto previsto dall’art. 2, comma 2, della legge n. 146 del 1990.

5. Con le stesse procedure e modalita' di cui al comma precedente,
nel caso di controversie a livello di amministrazioni periferiche, i sog-
getti di cui al comma 3, penultimo periodo, provvedono alla convoca-
zione delle organizzazioni sindacali per l’espletamento del tentativo
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Edi conciliazione entro un termine di tre giorni lavorativi. Il tentativo
deve esaurirsi entro l’ulteriore termine di cinque giorni dall’apertura
del confronto.

6. Il tentativo si considera altres|' espletato ove i soggetti di cui al
comma 3 non abbiano provveduto a convocare le parti in controver-
sia entro il termine stabilito per la convocazione, che decorre dalla
comunicazione scritta della proclamazione dello stato di agitazione.

7. Il periodo complessivo della procedura conciliativa di cui al
comma 4 ha una durata complessivamente non superiore a sei giorni
lavorativi dalla formale proclamazione dello stato di agitazione;
quello del comma 5, una durata complessiva non superiore a dieci
giorni.

8. Del tentativo di conciliazione di cui al comma 4 viene redatto
verbale che, sottoscritto dalle parti, e' inviato alla Commissione di
garanzia. Se la conciliazione riesce, il verbale dovra' contenere
l’espressa dichiarazione di revoca dello stato di agitazione proclamato
e tale revoca non costituisce forma sleale di azione sindacale ai sensi
dell’art. 2, comma 6, della legge n. 146 del 1990. In caso contrario,
nel verbale dovranno essere indicate le ragioni del mancato accordo
e le parti si riterranno libere di procedere secondo le consuete forme
sindacali nel rispetto delle vigenti disposizioni legislative e contrat-
tuali.

9. Le revoche, le sospensioni ed i rinvii spontanei dello sciopero
proclamato devono essere comunicati immediatamente e comunque
non oltre cinque giorni dalla data prevista per lo sciopero medesimo.
Il superamento di tale limite puo' avvenire solo in conseguenza del
raggiungimento di un accordo o nel caso in cui emergano elementi di
novita' nella posizione datoriale, ovvero qualora sia giustificato da un
intervento della Commissione di garanzia o dell’autorita' competente
alle precettazioni.

10. Fino al completo esaurimento, in tutte le loro fasi, delle pro-
cedure sopra individuate, le parti non intraprendono iniziative unila-
terali e non possono adire l’autorita' giudiziaria sulle materie oggetto
della controversia.

11. In caso di proclamazione di una ulteriore iniziativa di scio-
pero, nell’ambito della medesima vertenza, da parte del medesimo
soggetto, ed entro 120 giorni dall’effettuazione o revoca della prece-
dente azione di sciopero, esclusi i periodi di franchigia di cui all’art. 4,
commi 7 e 8, non sussiste obbligo di reiterare la procedura di cui ai
commi precedenti.

Art. 6.

Sanzioni e richiami

1. In caso di inosservanza delle disposizioni contenute nel pre-
sente accordo e riferite ai servizi pubblici essenziali, si applica quanto
previsto dagli articoli 4 e 9 della legge n. 146 del 1990.

2. EØ altres|' confermata la procedura prevista dall’art. 13, com-
ma h), della legge n. 146 del 1990.

05A03856

UNIVERSITAØ DI PALERMO

DECRETO RETTORALE 15 aprile 2005.

Modificazioni allo statuto.

IL RETTORE

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, ed in particolare
gli articoli 6, comma 9, e 16;

Visto il proprio decreto n. 601 del 12 luglio 2000,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 177 del 31 luglio 2000, con il quale e' stato
emanato lo statuto dell’Universita' degli studi di
Palermo;

Visto il proprio decreto n. 83 del 13 gennaio 2001,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 25 del 31 gennaio 2001, con il quale sono
state emanate modifiche allo statuto;

Visto il proprio decreto n. 1796 del 4 dicembre 2001,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 296 del 21 dicembre 2001, con il quale sono
state emanate ulteriori modifiche allo statuto;

Visto il proprio decreto n. 1038 del 23 luglio 2002,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 188 del 12 agosto 2002, con il quale sono
state emanate ulteriori modifiche allo statuto;

Visto il proprio decreto n. 74 del 22 gennaio 2003,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana del 6 febbraio 2003, con il quale sono state
emanate ulteriori modifiche allo statuto;

Visto il proprio decreto n. 709 del 27 maggio 2003,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana del 20 giugno 2003, con il quale sono state
emanate ulteriori modifiche allo statuto;

Viste le delibere del Senato Accademico del 17 gen-
naio e 28 febbraio 2005;

Vista la nota del 14 aprile 2005 Prot. 1102 con la
quale il Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca comunica di non avere osservazioni da formu-
lare sulle suddette modifiche di statuto;

Visto l’art. 49 dello statuto vigente;

Decreta:

EØ emanata la seguente modifica allo statuto dell’Uni-
versita' degli studi di Palermo:

PARTE I

Principi generali

Art. 3.

Didattica e ricerca scientifica

Si aggiunge il seguente comma:
4. L’Universita' , nel rispetto della legislazione

vigente e nei limiti delle disponibilita' finanziarie, pro-
muove la cooperazione scientifica e didattica con le
universita' e le strutture di ricerca dell’Unione europea
e di altri Paesi. Un apposito regolamento disciplinera'
la figura del ßdocente e/o scienziato ospiteý.

PARTE II

Organi e struttura dell’universita'

CAPO I

Norme generali

Art. 9-bis.

Eleggibilita' negli organi di Governo
e nelle strutture didattiche e di ricerca

1. Per la nomina alle cariche elettive dei professori di
ruolo e fuori ruolo, dei ricercatori e degli assistenti del
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Eruolo ad esaurimento e' richiesta l’opzione per il regime
a tempo pieno da esercitarsi prima dell’assunzione della
carica, fatte salve specifiche riserve di legge.

2. Non sono immediatamente rieleggibili coloro i
quali abbiano gia' ricoperto, con continuita' , la mede-
sima carica per un periodo di tempo corrispondente
alla durata di due mandati interi.

2-bis. Se l’eletto viene nominato in corso d’anno al
triennio che segue l’elezione verra' aggiunta la parte di
anno ove la stessa sia inferiore a sei mesi, mentre il
mandato verra' ridotto di tale parte ove la stessa sia
superiore a sei mesi.

2-ter. Nei casi in cui si verifichi una soluzione di con-
tinuita' all’interno del periodo di due mandati consecu-
tivi svolti dal medesimo soggetto, quest’ultimo sara'
ulteriormente rieleggibile solo se l’interruzione avra'
una durata superiore a sei mesi. Non costituiscono
motivo di soluzione di continuita' le interruzioni dei
mandati per lo svolgimento delle ordinarie procedure
elettorali.

3. Le candidature alle cariche elettive devono essere
avanzate ufficialmente nel corso di una riunione del
relativo corpo elettorale.

4. Nel rispetto della liberta' di opinione e di associa-
zione di tutti coloro che operano nell’Universita' , non
possono accedere a cariche elettive gli appartenenti ad
associazioni segrete, non manifeste e/o vietate dalla
legge. Ove cio' si verifichi ne consegue l’immediata
decadenza e lo svolgimento di nuove operazioni eletto-
rali per ricoprire la carica resasi vacante.

5. Per garantire il regolare funzionamento degli
organi collegiali, qualora un membro elettivo si assenti
senza giustificazione per tre volte consecutive, o
comunque nell’arco di un anno accademico registri piu'
del 50% di assenze, si procedera' alla sua immediata
sostituzione con il primo dei non eletti. In assenza di
un primo dei non eletti verra' immediatamente convo-
cato il corpo elettorale per l’integrazione dell’organi-
smo con un altro rappresentante.

6. Le rappresentanze delle categorie nei diversi
organi previsti dallo statuto sono elette con voto limi-
tato. Ogni elettore puo' votare per non piu' di un terzo
dei membri da eleggere.

CAPO II

Organi di governo dell’universita'

Art. 11.

Norme generali riguardanti la eleggibilita' negli organi
di governo e nelle strutture didattiche e di ricerca

Soppresso.

Art. 12.

Senato accademico

Il comma 5 e' sostituito come segue:
5. Il senato accademico, esclusivamente nella sua

componente elettiva, dura in carica tre anni solari; i

rappresentanti degli studenti durano in carica due anni
dalla data del loro insediamento e decadono in ogni
caso quando perdono lo status di studente dell’Ateneo.

Art. 13.

Il consiglio di amministrazione

Il comma 4 e' sostituito come segue:
Il consiglio di amministrazione dura in carica tre

anni solari; i rappresentanti degli studenti durano in
carica due anni dalla data del loro insediamento e deca-
dono in ogni caso quando perdono lo status di studente
dell’Ateneo.

Art. 14.

Il rettore

Il comma 3 e' sostituto come segue:
3. Il rettore e' eletto tra i docenti dell’Ateneo, con

una anzianita' nei ruoli della docenza di almeno cinque
anni, che all’atto della candidatura siano professori
ordinari, di ruolo o fuori ruolo, e che abbiano deposi-
tato, presso l’ufficio elettorale dell’Universita' , la pro-
pria candidatura.

Il rettore dura in carica tre anni accademici.
La lettera a) del comma 6 e' sostituita come segue:

a) i professori straordinari, i professori di ruolo e
fuori ruolo, gli incaricati stabilizzati, i ricercatori e gli
assistenti r.e.

La lettera b) del comma 6 e' soppressa.
La lettera d) del comma 6 e' sostituita come segue:

d)
1) i rappresentanti del personale tecnico-amministra-

tivo nei Consigli di facolta' , nel Consiglio di ammini-
strazione e nel Senato accademico con voto diretto;

2) tutto il restante personale tecnico-amministrativo
con voto pesato nella misura del 10% di tutto il perso-
nale tecnico-amministrativo in servizio alla data della
elezione, e attribuito secondo il rapporto tra i voti validi
espressi e il numero degli aventi diritto al voto.

CAPO III

Strutture didattiche e di ricerca
e organi relativi

Art. 15.

Strutture didattiche e di ricerca

Si aggiunge il seguente comma:
3) L’Universita' di Palermo puo' attivare, qualora se

ne ravvisino i vantaggi ai fini di una migliore organiz-
zazione, forme di autonomia gestionale ed amministra-
tiva concernenti determinate strutture didattiche e di
ricerca, ivi compresi i Poli didattico scientifici presso le
sedi decentrate.
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EArt. 19.

Consigli di corso di studio della facolta' o'

Il comma 1 dopo le lettera a) e b) da capv. ßPossono
sino alla fineý e' sostituto come segue:

1. ...
Possono essere altres|' costituiti, su delibera motivata

dei consigli di facolta' , sentiti i consigli di corso di stu-
dio interessati, uno o piu' consigli di classe e/o inter-
classe che comprendono piu' corsi di studio, disciplinar-
mente affini per obiettivi formativi.

I poteri e le competenze dei consigli di classe e/o
interclasse coincidono con quelli dei consigli di corso
di studio che sostituiscono.

PARTE IV

Servizi, apparato amministrativo e patrimonio

Art. 33.

Servizi e modalita' di gestione

Il comma 4 e' sostituto come segue:
4. Il regolamento amministrativo contabile di ate-

neo indica l’articolazione del Centro servizi e la compo-
sizione del Comitato di gestione. Questo e' composto,
complessivamente, da quattro membri e da un diret-
tore, e ne fanno parte uno studente ed un rappresen-
tante del personale tecnico amministrativo.

Art. 35.

Direttore amministrativo

Il comma 2 e' sostituto come segue:
2. Il direttore amministrativo permane nelle fun-

zioni per un periodo di tre anni solari, rinnovabile a
seguito di motivata deliberazione da parte del consiglio
di amministrazione.

Si aggiunge il seguente comma:
7. Qualora il contratto del direttore amministra-

tivo subisca una interruzione prima della scadenza, il
nuovo direttore amministrativo viene nominato in
corso d’anno e al triennio che segue la designazione
verra' aggiunta la parte di anno ove la stessa sia infe-
riore a sei mesi, mentre il mandato verra' ridotto di tale
parte ove la stessa sia superiore a sei mesi.

Art. 42-bis.

Nucleo di valutazione

Il comma 7 e' sostituito come segue:
7. Il nucleo di valutazione dura in carica tre anni

solari rinnovabili una sola volta.
Si aggiunge il seguente comma:

10. Qualora fosse necessario procedere alla sostitu-
zione di un componente, il rettore procedera' alla

nomina ai sensi del precedente comma 6; in questo caso
la durata del mandato corrisponde a quella residua del
componente del nucleo sostituito.

PARTE VI

Disposizioni di attuazione e transitorie

CAPO I

Disposizioni di attuazione

Art. 49.

Modifiche di statuto

Si aggiunge il seguente comma:

4. Le modifiche di statuto entrano in vigore dal
giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

CAPO II

Disposizioni transitorie

Art. 55-bis.

Il comma 1 e' sostituito come segue:

1. L’Ateneo assicura la conclusione dei Corsi di
studio e il rilascio dei relativi titoli, secondo gli ordina-
menti didattici previgenti, agli studenti gia' iscritti alla
data di entrata in vigore delle modifiche al regolamento
didattico di Ateneo.

Art. 57.

Soppresso.

Si aggiunge il seguente articolo:

Art. 58.

Norme transitorie

1. Le disposizioni di cui all’art. 9-bis, commi 2, 2-bis e
2-ter, si applicano ai titolari degli organi accademici in
carica al momento della entrata in vigore della presente
disposizione.

2. Al fine del computo dei mandati di cui al-
l’art. 9-bis, comma 2, in sede di prima applicazione
della presente disposizione non si considera il mandato
svolto anteriormente all’entrata in vigore dell’art. 4,
decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 8, convertito con
modificazioni nella legge 4 aprile 2002, n. 56.

Roma, 15 aprile 2005

Il rettore: Silvestri

05A03832
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ECIRCOLARI

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

Dipartimento della funzione pubblica

CIRCOLARE 22 marzo 2005, n. 2/05.

Rilevazione dei dati riguardanti permessi, aspettative e
distacchi sindacali - aspettative e permessi per funzioni pubbli-
che, per l’anno 2004.

Alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri

Segreteria Generale Dipartimento
degli AA.GG. e del personale

A tutti i Ministeri
Gabinetto
Direzione Gen. AA.GG. e personale

Al Consiglio di Stato
Segretariato Generale

Alla Corte dei conti
Segretariato Generale

All’Avvocatura Generale dello Stato
Segretariato Generale

Al Consiglio Superiore dellaMagistratura
Al Rappresentante del Governo

nella regione Sarda
Al Presidente della commissione di

coordinamento nella regione
Valle d’Aosta

Al Commissario del Governo nella
provincia di Trento

Al Commissario del Governo nella
provincia di Bolzano

Al Commissario dello Stato della
regione Siciliana

Ai Prefetti della Repubblica
Alle Agenzie fiscali
Alle Istituzioni di alta formazione e

specializzazione artistica e musicale
(per il tramite del Ministero
dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca)

Alle Amministrazioni dello Stato ad
ordinamento autonomo

Ai Presidenti degli enti pubblici non
economici

Ai Presidenti delle istituzioni e degli
enti di ricerca e sperimentazione

Ai rettori delle universita' e delle isti-
tuzioni universitarie

Ai presidenti delle giunte delle
regioni a statuto speciale e delle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano
(per il tramite dei rappresentanti e
dei commissari di Governo)

Ai Presidenti delle giunte regionali
a statuto ordinario

Agli Enti strumentali delle Regioni
(per il tramite dei presidenti
delle giunte regionali)

Alle aziende pubbliche di servizi alla
persona (ex IPAB) che svolgono
prevalentemente funzioni assi-
stenziali

Alle province

Ai comuni
Alle comunita' montane
Ai consorzi tra comuni, province e

comunita' montane
(per il tramite dei Prefetti)

Alle Camere di commercio, indu-
stria, artigianato ed agricoltura
(per il tramite dell’Unioncamere)

Agli Istituti autonomi case popolari
(per il tramite dell’Aniacap)

Alla Agenzia autonoma per la
gestione dell’albo dei segretari
comunali e provinciali

Alla Scuola superiore della pubblica
amministrazione locale

Alle aziende sanitarie e ospedaliere
Agli istituti di ricovero e di cura a

carattere scientifico
Agli istituti zooprofilattici speri-

mentali
All’ospedale Galliera di Genova e

all’ordine Mauriziano di Torino
Alle agenzie regionali per la prote-

zione ambientale
Alle ex istituzioni pubbliche di assi-

stenza e beneficenza (IPAB)che
svolgono prevalentemente fun-
zioni sanitarie

Alle residenze sanitarie assistite a
prevalenza pubblica

Alla Agenzia per i servizi sanitari
regionali

All’A.N.C.I.
All’U.P.I.
All’U.N.C.E.M.
All’Unioncamere
All’Aniacap
Alla Conferenza dei presidenti delle

regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano

Alle Aziende ed agli enti di cui
all’art. 70, comma 4, del decreto
legislativo n.165/2001 (A.S.I. -
Cassa DD.PP. - C.N.E.L. -
C.O.N.I. - E.N.A.C. - E.N.E.A.-
Unioncamere)

Alla Agenzia per la rappresentanza
negoziale delle pubbliche ammi-
nistrazioni (ARAN)

Alla Commissione di garanzia per
l’attuazione della legge sullo
sciopero nei servizi pubblici
essenziali

e p.c. Alla Presidenza della Repubblica
Segretariato Generale

Premessa
Le amministrazioni pubbliche sono tenute, ai sensi

della normativa indicata in oggetto, ad inviare alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della
funzione pubblica le informazioni relative ai dipendenti
che nell’anno 2004 hanno fruito di distacchi, permessi
cumulati sotto forma di distacco, aspettative e permessi
sindacali, aspettative e permessi per funzioni pubbliche.
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EI dati riepilogativi desunti dalle comunicazioni effet-
tuate dalle amministrazioni pubbliche, come da
espressa previsione normativa, devono essere pubbli-
cati, a cura della Presidenza del Consiglio dei Ministri
- Dipartimento della funzione pubblica, in un apposito
allegato alla relazione annuale sullo stato della Pub-
blica amministrazione, da presentare al Parlamento ai
sensi dell’art. 16 della legge 29 marzo 1983, n. 93.

Per le Regioni a statuto speciale e per le Province
autonome di Trento e Bolzano, la richiesta di invio dei
dati trova posto nella ßcornice generale del principio
di leale collaborazioneý.

Inoltre, ai sensi dell’art. 11, comma 7, e dell’art. 14,
comma 1, del CCNQ del 7 agosto 1998, e successive
modifiche ed integrazioni, il Dipartimento della fun-
zione pubblica utilizzera' i suddetti dati per effettuare
la verifica del rispetto dei contingenti, fissati contrat-
tualmente per ogni confederazione ed organizzazione
sindacale, relativamente ai distacchi, alle aspettative,
ai permessi cumulati sotto forma di distacco, nonche¤
ai permessi per la partecipazione alle riunioni degli
organismi direttivi statutari. Tale verifica viene operata
sui dati riguardanti le prerogative citate, trasmessi dalle
sole amministrazioni il cui personale e' incluso nei com-
parti e nelle autonome aree di contrattazione della diri-
genza.

Dalle risultanze della predetta azione di verifica, in
armonia con quanto stabilito dall’art. 19, comma 8, del
menzionato CCNQ del 7 agosto 1998 e successive
modifiche e integrazioni, discende, per i casi di supera-
mento dei contingenti come sopra fissati, l’obbligo, per
le confederazioni e le organizzazioni sindacali interes-
sate, di restituire alle amministrazioni di appartenenza
dei relativi dirigenti sindacali il corrispettivo econo-
mico per i distacchi, i permessi cumulati sotto forma di
distacco e le ore di permesso fruite in misura superiore
ai richiamati contingenti.

A tale ultimo proposito, non sfugge certamente alle
amministrazioni interessate l’importanza, la comples-
sita' e la delicatezza dei relativi adempimenti. Essi sono,
infatti, preordinati all’esplicazione di ßfunzioni di
poteri di natura accertativaý ai fini della cognizione di
eventuali situazioni pregiudizievoli alle amministra-
zioni, in quanto comportanti danni alla finanza
pubblica.

Da qui l’esigenza di una rilevazione puntuale e
quanto mai completa dei dati, significando fin da ora
che il mancato invio sara' considerato come il verificarsi
di ßuna situazione di fatto con potenzialita' lesiva ... da
segnalare agli uffici del Procuratore presso la sezione
giurisdizionale della Corte dei conti territorialmente
competente al fine di eventuali iniziative intese a coa-
diuvare l’azione amministrativa rivolta a che la poten-
zialita' non si trasformi in evento lesivo per l’erarioý
(cfr. ßIndirizzo di coordinamento prot. I C/16 del
28 febbraio 1998 del Procuratore generale presso la
Corte dei contiý).

Disposizioni e modalita' operative per l’anno 2004.

Per poter assolvere ai precisi dettati legislativi e con-
trattuali e per poter disporre in tempo utile dei dati in
argomento, si invitano le amministrazioni pubbliche in
indirizzo ad inviare alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica entro
e non oltre il 31 maggio 2005 le informazioni relative
al personale dipendente che nell’anno 2004:

a) e' stato collocato in distacco sindacale retri-
buito, con l’indicazione, a fianco di ciascun nominativo,
del codice fiscale, del livello o della qualifica rivestita,
o dell’area o della categoria di appartenenza, del sinda-
cato richiedente, del periodo trascorso in distacco e del
numero dei giorni utilizzati. I casi di collocamento in
distacco sindacale del medesimo dipendente in periodi
diversi dello stesso anno vanno segnalati in modo
distinto e non cumulativo precisando, ogni volta, il
relativo periodo temporale ed il numero dei giorni uti-
lizzati.

EØ appena il caso di chiarire che la rilevazione dovra'
riguardare:

i distacchi a tempo indeterminato, senza cioe' indi-
cazione preventiva della durata, con o senza obbligo di
attivita' lavorativa ridotta;

i distacchi a tempo determinato, cosiddetti distac-
chi frazionati, in relazione alla durata, da indicarsi pre-
ventivamente nella misura minima di tre mesi, con o
senza obbligo di attivita' lavorativa ridotta;

b) ha fruito di permessi cumulati sotto forma di
distacchi, con l’indicazione, a fianco di ciascun nomina-
tivo, del codice fiscale, del livello o della qualifica rive-
stita, o dell’area o della categoria di appartenenza, del
sindacato richiedente, del periodo trascorso in per-
messo cumulato sotto forma di distacco e del numero
dei giorni utilizzati. Il contingente dei permessi cumu-
lati viene determinato dai relativi contratti collettivi
nazionali.

Anche per tali permessi la rilevazione deve avvenire
con le stesse modalita' sopra specificate per i distacchi
(a tempo indeterminato o determinato, con o senza
obbligo di attivita' lavorativa ridotta);

c) e' stato collocato in aspettativa sindacale non
retribuita, con l’indicazione, a fianco di ciascun nomi-
nativo, del codice fiscale, del livello o della qualifica
rivestita, o dell’area o della categoria di appartenenza,
del sindacato richiedente, del periodo trascorso in
aspettativa e del numero complessivo dei giorni utiliz-
zati. Anche per le aspettative sindacali non retribuite,
previste dalla specifica vigente disciplina, la rilevazione
deve avvenire con le stesse modalita' indicate in prece-
denza per i distacchi (a tempo indeterminato o determi-
nato, con o senza obbligo di attivita' lavorativa ridotta);

d) ha fruito di permessi sindacali retribuiti per
la partecipazione alle riunioni di organismi direttivi
statutari, con l’indicazione, a fianco di ciascun
nominativo, del codice fiscale, del livello o della
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Equalifica rivestita, o dell’area o della categoria di
appartenenza, del sindacato richiedente, della data
in cui e' stato fruito il permesso e del numero delle
ore utilizzate (ad eccezione delle ore fruite per la
partecipazione alle assemblee sindacali).

EØ necessario, pertanto, segnalare ogni singola
fruizione di permesso avvenuta nel corso dell’anno
2004; cio' anche nel caso in cui si siano verificate,
nel corso dell’anno, piu' fruizioni da parte di uno
stesso dirigente sindacale. Il contingente relativo ai
suddetti permessi viene determinato dai contratti
collettivi nazionali quadro;

e) ha fruito di permessi sindacali retribuiti per l’e-
spletamento del mandato, e, in particolare, per la parte-
cipazione a trattative sindacali, a convegni e congressi
di natura sindacale, con l’indicazione, a fianco di cia-
scun nominativo, del codice fiscale, del livello o della
qualifica rivestita, o dell’area o della categoria di appar-
tenenza, del numero delle ore di permesso sindacale
fruite (ad eccezione delle ore fruite per la partecipa-
zione alle assemblee sindacali), del sindacato o - fatta
eccezione per il personale dirigenziale incluso nelle
autonome aree di contrattazione, nonche¤ per quello
delle Forze di polizia ad ordinamento civile, della car-
riera diplomatica e prefettizia - della RSU richiedente.
I suddetti permessi, orari e giornalieri, sono quelli il
cui monte ore viene definito e ripartito, tra le organiz-
zazioni sindacali aventi titolo e tra le RSU, da ogni sin-
gola amministrazione;

f) ha fruito di permessi sindacali non retribuiti,
con l’indicazione, a fianco di ciascun nominativo, del
codice fiscale, del livello o della qualifica rivestita, o
dell’area o della categoria di appartenenza, del numero
complessivo delle ore di permesso e del sindacato o
della RSU richiedente;

g) e' stato collocato in aspettativa o permesso per
funzioni pubbliche, con l’indicazione, a fianco di cia-
scun nominativo, del codice fiscale, del livello o della
qualifica rivestita, o dell’area o della categoria di appar-
tenenza, del numero complessivo dei giorni in aspetta-
tiva o di ore in permesso e del tipo delle predette fun-
zioni pubbliche.

Rilevazione e trasmissione dei dati.

Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute a for-
nire i dati utilizzando il programma di inserimento
ßGEDAP 2005ý predisposto dalla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pub-
blica.

Ciascuna amministrazione e' tenuta a individuare il
responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 2 della

legge 7 agosto 1990, n. 241, e ad inserire generalita' , reca-
pito telefonico/fax e l’eventuale e-mail di tale responsa-
bile attraverso lo stesso programma ßGEDAP 2005ý.

Il programma puo' essere scaricato dal sito web:
http://www.gedapfunzionepubblica.it Sulla stessa
pagina che consente lo scaricamento sono presenti le
istruzioni per l’installazione del programma.

Modalita' di invio dei dati.

Tutti i file generati con il programma di inserimento
GEDAP, contenenti i dati relativi all’anno 2004,
devono essere trasmessi alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica uti-
lizzando esclusivamente l’apposito comando presente
sul sito web dedicato a GEDAP.

Anche le comunicazioni concernenti i dati negativi
devono essere inviate unicamente per via telematica
seguendo le apposite istruzioni presenti sul medesimo
sito web.

Si richiama l’attenzione delle Amministrazioni che
per esigenze di elaborazione e di gestione uniforme
della banca dati e' da ritenersi esclusa ogni altra moda-
lita' per la raccolta e la trasmissione delle informazioni.

Nello stesso sito web http://www.gedapfunzione-
pubblica.it sono riportate le istruzioni ai fini della regi-
strazione di ciascuna amministrazione e della trasmis-
sione per via telematica dei dati rilevati.

I Ministri, le amministrazioni, le associazioni, le
unioni, i presidenti delle giunte regionali e delle pro-
vince autonome, sono pregati, ciascuno nel loro
ambito, di portare la presente circolare a conoscenza
degli enti e degli organismi vigilati ed associati con l’ur-
genza che il caso richiede e attivarsi per il rispetto del
termine ultimo per l’invio delle informazioni.

Ferme restando le specifiche competenze e le con-
nesse responsabilita' delle singole amministrazioni pub-
bliche, si segnala all’attenzione dei Prefetti della Repub-
blica la necessita' di svolgere una incisiva attivita' ed
azione di coordinamento e di impulso, in modo che nel-
l’ambito della provincia di competenza le amministra-
zioni pubbliche provvedano ad inviare i dati secondo
le modalita' previste dalla vigente normativa e dalla pre-
sente circolare.

Roma, 22 marzo 2005

Il Ministro della funzione pubblica: Baccini

Registrata alla Corte dei conti il 13 aprile 2005
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri
registro n. 4, foglio n. 265

05A03944
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare
Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si

annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data
26 aprile 2005 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa
da tredici cittadini italiani, previo deposito dei certificati di iscrizione
nelle liste elettorali del comune di residenza, di voler promuovere una
proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo: ßDisposizioni in
materia di accesso al futuro per le giovani generazioniý.

Dichiarano di eleggere domicilio presso Democratici di sinistra -
Sinistra giovanile - Direzione nazionale - Via Palermo n. 12 - 00184
Roma - tel. 0667111.

05A04239

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Variazione della forma giuridica della societa' ßFedra S.p.A.ý,
in Roma, ed estensione dell’ambito operativo consentito rela-
tivamente all’esercizio dell’attivita' di organizzazione conta-
bile di aziende.
L’autorizzazione all’esercizio dell’attivita' fiduciaria, rilasciata con

decreto interministeriale del 7 aprile 1988, alla societa' ßFedra S.r.l.ý,
con sede legale in Roma, numero di iscrizione nel registro delle imprese
e C.F. 07973070589, e' modificata per quanto riguarda la forma giuri-
dica variata in ßFedra S.p.A.ý e l’estensione dell’ambito operativo con-
sentito relativamente all’esercizio dell’attivita' di organizzazione conta-
bile di aziende.

05A03915

Autorizzazione all’esercizio dell’attivita' fiduciaria
rilasciata alla societa' ßStarnet Group Italia S.r.l.ý, in Milano

Con decreto direttoriale del 12 aprile 2005, emanato dal Mini-
stero delle attivita' produttive, la societa' ßStarnet Group Italia S.r.l.ý,
con sede in Milano, numero di iscrizione al registro delle imprese e
C.F. n. 04570190969, e' autorizzata all’esercizio dell’attivita' fiduciaria,
di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1966 ed del regio decreto 22
aprile 1940, n. 531.

05A03919

MINISTERO DELL’INTERNO

Riconoscimento civile dell’estinzione della fondazione
di culto ßCasa Esercizi S. Luigiý, in Milano

Con decreto del Ministro dell’interno in data 31 dicembre 2004,
viene estinta la fondazione di culto ßCasa Esercizi S. Luigiý, con sede
in Milano. Il provvedimento di estinzione medesimo acquista effica-
cia civile dalla data di iscrizione nel registro delle persone giuridiche.

Il patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devoluto alla Par-
rocchia di S. Giuseppe, con sede in Seregno (Milano).

05A03833

Fusione dell’Istituto secolare delle figlie di Sant’Angela Merici,
detta Congregazione di Sant’Orsola, in Venezia, con la
Compagnia S. Angela Merici, in Padova.
Con decreto del Ministro dell’interno in data 31 dicembre 2004, e'

disposta l’iscrizione nel registro delle persone giuridiche della fusione
dell’Istituto secolare delle figlie di Sant’Angela Merici, detta Congre-
gazione di Sant’Orsola, con sede in Venezia, con la Compagnia
S. Angela Merici, con sede in Padova.

05A03834

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Nomina del nuovo commissario liquidatore del disciolto
patronato IPAS

Con decreto ministeriale 24 marzo 2005, l’avv. Maurizio Berna-
sconi - nato a Varese il 25 settembre 1967 e domiciliato legalmente in
Varese, Vicolo Santa Chiara n. 3 e' nominato commissario liquidatore
dell’Istituto di Patronato per l’Assistenza Sociale - IPAS dal 24 marzo
al 30 settembre 2005, in sostituzione dell’avv. Stefano Ribaldi il cui
mandato e' prorogato fino al 23 marzo 2005.
Al commissario liquidatore spetta una indennita' mensile lorda,

gravante sull’attivo della liquidazione, di importo pari a quello stabi-
lito nel decreto ministeriale 7 marzo 2002.

05A04063

Nomina del nuovo commissario liquidatore del disciolto
patronato INAL

Con decreto ministeriale 24 marzo 2005, l’avv. Maurizio Berna-
sconi - nato a Varese il 25 settembre 1967 e domiciliato legalmente in
Varese, Vicolo Santa Chiara n. 3 e' nominato commissario liquidatore
dell’Istituto di Patronato per l’Assistenza Sociale - INAL dal
24 marzo al 30 giugno 2005, in sostituzione dell’avv. Antonio Niccolo'
Bontempo il cui mandato e' prorogato fino al 23 marzo 2005.

Al commissario liquidatore spetta una indennita' mensile lorda,
gravante sull’attivo della liquidazione, di importo pari a quello stabi-
lito nel decreto ministeriale 20 marzo 2003.

05A04064

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßAgrosviluppomeridionale - Societa' cooperativa a r.l.ý, in Busso

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento d’ufficio senza nomina
del commissario liquidatore, per atto dell’autorita' amministrativa di
vigilanza della Societa' cooperativa ßAgrosviluppo Meridionale -
Societa' cooperativa a r.l.ý, con sede in Busso, costituita per rogito
dott. Giordano Mario in data 22 giugno 1989, repertorio n. 104982,
registro societa' n. 2464, R.E.A. n. 79366, partita I.V.A./codice fiscale
00782260707, posizione B.U.S.C. n. 1445/293819, che, dagli accerta-
menti esperiti, risulta trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545-
septiesdecies del codice civile.

Si comunica che chiunque abbia interesse alla nomina di un com-
missario liquidatore, dovra' far pervenire opposizione, debitamente
motivata e documentata all’emanazione del predetto provvedimento
entro e non oltre trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente
avviso, indirizzata alla Direzione provinciale del lavoro - servizio
politiche del lavoro - Unita' operative cooperazione - via S. Giovanni
n. 1 - 86100 Campobasso.

05A03830

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßTitania - Societa' cooperativa a r.l.ý, in Boiano

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento d’ufficio senza nomina
del commissario liquidatore, per atto dell’autorita' amministrativa di
vigilanza della Societa' cooperativa ßTitania - Societa' cooperativa a
r.l.ý, con sede in Boiano, costituita per rogito dott. Greco Vincenzo
in data 9 dicembre 1989, repertorio n. 52041, registro societa'
n. 89428/97, R.E.A. n. 97613, partita I.V.A./codice fiscale
00928890706, posizione B.U.S.C. n. 1274/276562, che, dagli accerta-
menti esperiti, risulta trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545-
septiesdecies del codice civile.

Si comunica che chiunque abbia interesse alla nomina di un com-
missario liquidatore, dovra' far pervenire opposizione, debitamente
motivata e documentata all’emanazione del predetto provvedimento
entro e non oltre trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente
avviso, indirizzata alla Direzione provinciale del lavoro - servizio
politiche del lavoro - Unita' operative cooperazione - via S. Giovanni
n. 1 - 86100 Campobasso.

05A03831
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EIstruttoria per la cancellazione dal registro delle imprese della
societa' cooperativa agricola di lavoro ßPastorizia Serreseý
a responsabilita' limitata.
A seguito della convenzione stipulata in data 30 novembre 2001

tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed il Ministero delle
attivita' produttive, si informa che e' in corso l’istruttoria per la cancel-
lazione dal registro imprese della societa' cooperativa agricola di
lavoro ßPastorizia Serreseý a responsabilita' limitata, costituita per
rogito notaio avv. D’Ambrosio Nicola in data 13 febbraio 1959 -
repertorio n. 1731, codice fiscale inesistente - registro societa' n. 959, -
B.U.S.C. n. 125/72738, che, dagli accertamenti effettuati, risulta tro-
varsi nelle condizioni previste dall’art. 2545-octiesdecies, comma 2
del codice civile.

Si comunica che chiunque vi abbia interesse potra' far pervenire a
questa direzione provinciale del lavoro - servizio politiche del lavoro
- unita' operativa relazioni sindacali, conflitti di lavoro e coopera-
zione, via Orazio, s.n. - 65128 Pescara, opposizione, debitamente
motivata e documentata, all’emanazione del predetto provvedimento
entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
detto avviso.

05A03825

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßArti & Cultura - Societa' cooperativa a r.l.ý, in Campobasso

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento d’ufficio senza nomina
del commissario liquidatore, per atto dell’autorita' amministrativa di
vigilanza della Societa' Cooperativa ßArti & Cultura. - Societa' Coo-
perativa. a.r.l.ý, con sede in Campobasso costituita per rogito dott.
Antonio Rossi in data 17 giugno 1992, repertorio n. 155289, registro
societa' n. 3036, R.E.A. numero 82780, partita I.V.A./codice fiscale
00833830706 posizione B.U.S.C. n. 1186/261772, che, dagli accerta-
menti esperiti, risulta trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545-
septiesdecies del codice civile.

Si comunica che chiunque abbia interesse alla nomina di un com-
missario liquidatore, dovra' far pervenire opposizione, debitamente
motivata e documentata all’emanazione del predetto provvedimento
entro e non oltre trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente
avviso, indirizzata alla Direzione provinciale del lavoro - servizio
politiche del lavoro - Unita' operative cooperazione - via S. Giovanni
n. 1 - 86100 Campobasso.

05A03827

Costituzione della commissione di certificazione dei contratti di
lavoro presso la direzione provinciale del lavoro di Pordenone

Con decreto 21 luglio 2004, e' stata costituita presso la direzione
provinciale del lavoro di Pordenone con decreto direttoriale del
23 febbraio 2005, la commissione di certificazione dei contratti di
lavoro come espressamente previsto dalle disposizioni di cui al
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.

05A03680

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Iscrizione nell’elenco delle istituzioni scolastiche idonee a rilasciare
il diploma di baccellierato internazionale nell’elenco di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile
1994, n. 777, dell’Istituto Overseas Family School - Singapore.
Con decreto dirigenziale 6 aprile 2005 e' stata iscritta nell’elenco

previsto dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica
18 aprile 1994, n. 777 la seguente istituzione scolastica: Istituto Over-
seas Family School - Singapore.

Il riconoscimento dei diplomi di baccellierato internazionale rila-
sciati dalla citata istituzione scolastica e' subordinato allo svolgimento
da parte dei diplomati, dei programmi relativi alle discipline elencate
nel piano di studio di cui all’allegato A di detto decreto che ne costi-
tuisce parte integrante.

05A03681

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Comunicato concernente ßRiclassificazione della
specialita' medicinale Fraxidolý del 14 marzo 2005

Nella parte della determinazione pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana - serie generale n. 71 del 26 marzo
2005 dove e' scritto: Rispetto del tetto di spesa di 567,506.00 euro
leggasi: Rispetto del tetto di spesa di 567.506,00 euro.

05A03687

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo

le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 21 aprile 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3058
Yen giapponese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 140,27
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5822
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,196
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4494
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira Sterlina. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68475
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 248,20
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6961
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4304
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,1701
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,1855
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,61
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39,535
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5427
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 81,75
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1560
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9559
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3800
Leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36129
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,1940
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7813
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6872
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6226
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,8075
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,1844
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12633,62
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1314,03
Ringgit maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,9619
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7976
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 71,238
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1564
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51,716
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9636

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione
LIRA/EURO e' 1936,27.

05A04238
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EMINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Verifica di esclusione dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale riguardante l’istanza di permesso di ricerca di
idrocarburi denominato ßd.19 G.R.-NPý, presentata dalla
societa' Northern Petroleum.

Con la determinazione dirigenziale n. prot. DSA/2005/08262 del
31 marzo 2005 la direzione per la salvaguardia ambientale ha esami-
nato la comunicazione relativa al progetto per la verifica di esclusione
dalla procedura di valutazione di impatto ambientale riguardante
l’istanza di permesso di ricerca di idrocarburi denominato ßd.19
G.R.-NPý, nel Canale di Sicilia, nella zona G (settore nord) a circa
110 km dalla costa della Sicilia occidentale ed a 95 km a nord di Cap
Bon in Tunisia, presentata dalla Societa' Northern Petroleum, dispo-
nendo che la perforazione del pozzo esplorativo sia assoggettata a
procedura di VIA, mentre l’esecuzione della prospezione geofisica a
mare sia esclusa dalla procedura di VIA, di cui all’art. 6 della legge
8 luglio 1986, n. 349, fatto salvo il rispetto delle misure di prevenzione
mitigazione indicate nel rapporto di impatto ambientale e fatte salve
le valutazioni e le prescrizioni che saranno eventualmente imposte
dalle autorita' competenti per gli aspetti riguardanti la sicurezza, la
pesca e la navigazione.

Il testo integrale del citato parere e' disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.minam
biente.it/Sito/settori___azione/via/dde___via/dde___via.htm; detto parere
puo' essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla legge 6 dicem-
bre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della pubblicazione del pre-
sente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

05A03843

Verifica di esclusione dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale riguardante l’istanza di permesso di ricerca di
idrocarburi denominato ßd.491 B.R.-GCý, presentata dalla
societa' Gas Concordia S.p.a.

Con la determinazione dirigenziale n. prot. DSA/2005/08261 del
31 marzo 2005 la direzione per la salvaguardia ambientale ha esami-
nato la comunicazione relativa al progetto per la verifica di esclusione
dalla procedura di valutazione di impatto ambientale riguardante l’i-
stanza di permesso di ricerca di idrocarburi denominato ßd.491 B.R.-
GCý, nel Medio Adriatico, ovvero la porzione del Mare Adriatico
compresa tra le congiungenti Ancona-Isola di Pag, a Nord, e Gar-
gano-Isola di Lastovo, a Sud, presentata dalla societa' Gas Concordia
S.p.a., disponendo che la perforazione del pozzo esplorativo sia
assoggettata a procedura di VIA, mentre l’esecuzione della prospe-
zione geofisica a mare sia esclusa dalla procedura di VIA, di cui all’ar-
ticolo 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349, fatto salvo il rispetto delle
misure di prevenzione mitigazione indicate nel rapporto di impatto
ambientale e fatte salve le valutazioni e le prescrizioni che saranno
eventualmente imposte dalle autorita' competenti per gli aspetti
riguardanti la sicurezza, la pesca e la navigazione.

Il testo integrale del citato parere e' disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.minam
biente.it/Sito/settori___azione/via/dde___via/dde___via.htm; detto parere
puo' essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla legge 6 dicem-
bre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della pubblicazione del pre-
sente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

05A03844

Verifica di esclusione dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale riguardante l’istanza di permesso di ricerca di
idrocarburi denominato ßd.20 G.R.-NPý, presentata dalla
societa'Ø Northern Petroleum.

Con la determinazione dirigenziale n. prot. DSA/2005/08260 del
31 marzo 2005 la direzione per la salvaguardia ambientale ha esami-
nato la comunicazione relativa al progetto per la verifica di esclusione
dalla procedura di valutazione di impatto ambientale riguardante
l’istanza di permesso di ricerca di idrocarburi denominato ßd.20
G.R.-NPý, nel Canale di Sicilia, nella zona G (settore nord) a circa
90 km dalla costa della Sicilia occidentale ed a 70 km a nord di Cap
Bon in Tunisia, presentata dalla Societa' Northern Petroleum, dispo-
nendo che la perforazione del pozzo esplorativo sia assoggettata a
procedura di VIA, mentre l’esecuzione della prospezione geofisica a
mare sia esclusa dalla procedura di VIA, di cui all’art. 6 della legge
8 luglio 1986, n. 349, fatto salvo il rispetto delle misure di prevenzione
mitigazione indicate nel rapporto di impatto ambientale e fatte salve
le valutazioni e le prescrizioni che saranno eventualmente imposte
dalle autorita' competenti per gli aspetti riguardanti la sicurezza, la
pesca e la navigazione.

Il testo integrale del citato parere e' disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.minam
biente.it/Sito/settori___azione/via/dde___via/dde___via.htm; detto parere
puo' essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla legge 6 dicem-
bre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della pubblicazione del pre-
sente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

05A03845

Verifica di esclusione dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale riguardante l’integrazione del programma lavori
nella concessione di coltivazione ßC.C3.AGý, presentata da
ENI Direzione esplorazione e produzione.

Con la determinazione dirigenziale n. prot. DSA/2005/08258 del
31 marzo 2005 la direzione per la salvaguardia ambientale ha esami-
nato la comunicazione relativa al progetto per la verifica di esclusione
dalla procedura di valutazione di impatto ambientale riguardante l’in-
tegrazione del programma lavori nella concessione di coltivazione
ßC.C3.AGý, sita nel Canale di Sicilia, presentata dalla Societa' ENI
Direzione esplorazione e produzione, disponendo che il programma
di lavoro relativo alla realizzazione del pozzo esplorativo denominato
ßGiorgia 1ý nella concessione di coltivazione ßC.C3.AGý nel Canale
di Sicilia sia esclusa dalla procedura di VIA, di cui all’art. 6 della
legge 8 luglio 1986, n. 349, fatto salvo il rispetto delle misure di pre-
venzione mitigazione indicate nel rapporto di impatto ambientale e
fatte salve le valutazioni e le prescrizioni che saranno eventualmente
imposte dalle autorita' competenti per gli aspetti riguardanti la sicu-
rezza, la pesca e la navigazione.

Il testo integrale del citato parere e' disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.minam
biente.it/Sito/settori___azione/via/dde___via/dde___via.htm; detto parere
puo' essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla legge 6 dicem-
bre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della pubblicazione del pre-
sente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

05A03846
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EVerifica di esclusione dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale riguardante l’istanza di permesso di ricerca di
idrocarburi denominato ßd.490 B.R.-RGý, presentata dalla
Rigo Oil Company Ltd.

Con la determinazione dirigenziale n. prot. DSA/2005/02046 del
28 gennaio 2005 la direzione per la salvaguardia ambientale ha esa-
minato la comunicazione relativa al progetto per la verifica di esclu-
sione dalla procedura di valutazione di impatto ambientale riguar-
dante l’istanza di permesso di ricerca di idrocarburi denominato
ßd.490 B.R.-RGý, nel Mare Adriatico centrale a ridosso della costa
abruzzese nel tratto di litorale compreso tra Pescara e Ortona, presen-
tata dalla Societa' Rigo Oil Company Ltd, disponendo che la perfora-
zione del pozzo esplorativo sia assoggettata a procedura di VIA, men-
tre l’esecuzione della prospezione geofisica sia esclusa dalla procedura
di VIA, di cui all’art. 6 della legge n. 349/1986 e successive disposi-
zioni, a condizione che vengano osservate le prescrizioni indicate.

Il testo integrale del citato parere e' disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.minam
biente.it/Sito/settori___azione/via/dde___via/dde___via.htm; detto parere
puo' essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla legge 6 dicem-
bre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della pubblicazione del pre-
sente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

05A03847

Verifica di esclusione dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale riguardante l’istanza di permesso di ricerca di
idrocarburi denominato ßd.18 G.R.-NPý, presentata dalla
Northern Petroleum.

Con la determinazione dirigenziale n. prot. DSA/2005/02051 del
28 gennaio 2005 la direzione per la salvaguardia ambientale ha esa-
minato la comunicazione relativa al progetto per la verifica di esclu-
sione dalla procedura di valutazione di impatto ambientale riguar-
dante l’istanza di permesso di ricerca di idrocarburi denominato
ßd.18 G.R.-NPý, nelle acque del Canale di Sicilia, settore Nord, a
circa 85 km dalla costa della Sicilia Occidentale ed a 110 km a Nord
di Cap Bon in Tunisia, presentata dalla Societa' Northern Petroleum,
disponendo che la perforazione del pozzo esplorativo sia assoggettata
a procedura di VIA, mentre l’esecuzione della prospezione geofisica
sia esclusa dalla procedura di VIA, di cui all’art. 6 della legge
n. 349/1986 e successive disposizioni, a condizione che vengano osser-
vate le prescrizioni indicate.

Il testo integrale del citato parere e' disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.minam
biente.it/Sito/settori___azione/via/dde___via/dde___via.htm; detto parere
puo' essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla legge 6 dicem-
bre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della pubblicazione del pre-
sente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

05A03848

Verifica di esclusione dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale riguardante l’autorizzazione all’utilizzo di gas
petrolchimico in miscela con gas naturale nelle turbine a gas
nella nuova centrale a ciclo combinato localizzata in comune
di Brindisi, presentata dalla societa' Edipower S.p.a.

Con la determinazione dirigenziale n. prot. DSA/2004/27478 del
9 dicembre 2004 la direzione per la salvaguardia ambientale ha esa-
minato la comunicazione riguardante il progetto per l’autorizzazione
all’utilizzo di gas petrolchimico in miscela con gas naturale nelle tur-
bine a gas nella nuova centrale a ciclo combinato da 1170 MWe, loca-
lizzata in comune di Brindisi, proposto dalla Societa' Enipower
S.p.a., disponendo che il progetto possa essere escluso dalla proce-
dura di VIA, di cui all’art. 6 della legge n. 349/1986 e successive
disposizioni, a condizione che vengano osservate le prescrizioni indi-
cate.

Il testo integrale del citato parere e' disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.minam
biente.it/Sito/settori___azione/via/dde___via/dde___via.htm; detto parere
puo' essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla legge 6 dicem-
bre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della pubblicazione del pre-
sente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

05A03849

ENTE NAZIONALE
PER L’AVIAZIONE CIVILE

Regolamentazione tecnica aviazione civile

L’Ente nazionale per l’aviazione civile - ENAC, istituito con
decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, informa che il Consiglio di
amministrazione dell’ENAC ha deliberato, in data 23 marzo 2005,
l’adozione del ßRegolamento sui limiti dei tempi di volo e di servizio
e requisiti di riposo per il personale naviganteý.

Il regolamento e' entrato in vigore il 27 marzo 2005.
Le copie cartacee possono essere ottenute presso la sede centrale

e presso le sedi periferiche dell’ENAC, mentre per acquisirne copia
dalla rete informatica e' necessario collegarsi al sito www.enac-italia.it
(Regolamentazione tecnica! Regolamenti).

Per ulteriori informazioni di merito e' possibile rivolgersi all’E-
NAC, Direzione centrale regolazione tecnica, sita in via di Villa
Ricotti n. 42 - 00161 Roma - Tel. 06/44185692.

05A03797

COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONALE
DELLA PUGLIA

Rinnovo dell’incarico ai componenti dell’organo
del ßGarante del contribuenteý

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE
TRIBUTARIA REGIONALE DELLA PUGLIA

(Omissis)
Visto l’art. 13 della legge 27 luglio 2000, n. 212;

P.Q.M.
Rinnova

l’incarico di Garante del contribuente per la regione Puglia, per il
quadriennio 2005-2009, agli attuali componenti:

prov. avv. Domenico Ciavarella, presidente:
dott. Nicola Chiechi, componente;
dott. Demetrio Fulco, componente.
Manda alla segreteria per gli adempimenti di competenza e per

la comunicazione del presente decreto al Ministero dell’economia e
delle finanze, al Consiglio di Presidenza della giustizia tributaria, al
Direttore regionale dell’Agenzia delle entrate della Puglia, al
Comando regionale della Guardia di finanza, nonche¤ agli interessati.

Bari, 18 marzo 2005

Il presidente: Paracampo

05A03795

ö 60 ö

27-4-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 96



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ECAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI GENOVA

Provvedimenti concernenti i marchi
di identificazione dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli prezioni, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si richiede la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, serie gene-
rale, dell’elenco degli orafi indicati nella tabella seguente, che hanno cessato l’attivita' connessa all’uso dei marchi di indentificazione per metalli
preziosi

05A03917

RETTIFICHE
öööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööö

AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo alla determinazione 9 marzo 2005 dell’Agenzia italiana del farmaco, recante: ßRegime di rimborsabilita'
e prezzo di vendita delle confezioni del medicinale ‘‘Puregon’’ (beta follitropina), autorizzate con procedura centralizzata
europea. (Determinazione C n. 25-2005)ý. (Determinazione pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 67 del
22 marzo 2005).

Nel terzo periodo riportato dopo il titolo della determinazione citata in epigrafe, pubblicata nella sopraindi-
cata Gazzetta Ufficiale, alla pagina 43, seconda colonna, dove e' scritto: ßEU/96/008/039 600UI/0,72 ml soluzione
iniettabile 1 cartuccia uso sottocutaneo.ý, leggasi ßEU/1/96/008/039 600 UI/0,72 ml soluzione iniettabile 1 car-
tuccia uso sottocutaneo.ý.

05A03989

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501096/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

95024 ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 7647982 7647982

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

04011 APRILIA (LT) CARTOLERIA SNIDARO Via G. Verdi, 7 06 9258038 9258038

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

20091 BRESSO (MI) CARTOLIBRERIA CORRIDONI Via Corridoni, 11 02 66501325 66501325

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

06034 FOLIGNO (PG) LIBRERIA LUNA Via Gramsci, 41 0742 344968 344968

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684

20121 MILANO FOROBONAPARTE Foro Buonaparte, 53 02 8635971 874420

70056 MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Campanella, 24 080 3971365 3971365
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80139 NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

84014 NOCERA INF. (SA) LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO Via Nicotera, 47 081 5177752 5152270

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

35122 PADOVA LIBRERIA DIEGO VALERI Via dell’Arco, 9 049 8760011 659723

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90128 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Via Ruggero Settimo, 37 091 589442 331992

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

45100 ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

07100 SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.
Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 5 0 4 2 7 *
e 1,00


